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RU8S0 LUIGI; Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente, che è approvato.

Présentaziòne d~ relàzione.

PRE:SIiDENTE. Comunica che, a nome deilla
2a' Commissione permanente (Giustizia e aut\:)~
rizzazioni a procedere), il senatore Spàlliho ha
presentato la relazione sul disegno di legge:

« Conversione in legge, corf modificazioni, dèl
decreto~le'gge 23 febbraio 1956, n. 47, recante
provvidenze per i Comuni più gravemente
colpiti dalle avverse condizioni atmosferiche
del febbraio 1956.» (1448).

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il rel8ltivo disegno di legge sarà is,critio al~
l'ordine del giorno di una delle prossime se~
dute.

Approvazione di disegni, di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni p'erma;nenti hanno
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esaminato ed approvato i ,seguenti disegni di
legge:

2" Comm'tssione permanente (Giusti~ia e
autorizzazioni a procedere):

« Modificazioni alle norme sulla rappresen~
tanza in giudizio dello Stato» (1266), di ini~
ziativa del senatore. Trabucchi;

«Modificazione dell'articolo 89 della legge
18 ottobre 1951, n. 1128, sull'ordinamento de~
gli uffici giudiziari e degli aiutanti ufficiali,
giudizi ari » (1298), di iniziativa dei deputati
Capalozza ed altri;

« Distacco di ufficiali de] Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza presso il Corpo degli
agenti di custodia» (1410);

5" Commissione permanente (Finanze e te~
soro):

«Temporanea deroga alle norme sui limiti
di somma per le aperture di credito a favore
dei funzionari delegati, di cui all'articolo 56
della legge per l'amministrazione del patri~
monio e per la contabilità generale dello Stato,
per le spese ad economia relative al potenzia~
mento dei servizi tecnici del demanio aero~
nautico» (1425);

9" Commis'<~1;one permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

«Tariffario nazionale delle prestazioni pro~
fessionali dei chimici» (1344);

10" Commissione permanente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale):

«Prosecuzione volontaria dell'assicu['azione
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i
superstiti da parte degli assicurati che al com~
pimento dell'età stabilita dalla legge non ab~
biano conseguito i requisiti per il diritto alla
pensione» (1370), di iniziativa dei deputati
Cappugi ed altri;

«Per l'assicurazione obbligatoria di inva~
lidità, vecchiaia e tubercolosi ai religiosi che
prestano attività di lavoro presso terzi»
(1428), di iniziativa dei deputati Storchi ed
altri;

11'' Comm,issione permanente (Igiene e sa~
nità) :

«Modificazione all'articolo 4 della legge 15
maggio 1954, n. 232, concernente disposizioni
a favore dei sanitari perseguitati dal fasci~
smo» (1258), di iniziativa del deputato San~
sone.

Seguito della discussione del di~egno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della difesa per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957))
(1350).

PRESIiDENTE. L'ordme del giorno reca il
seguito delJla discussione de[ disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa per l'esercizio finanziario dal 1° lu~
glio 1956 al 30 giugno 1957 ».

È iscritto a parlare ill senatore Rogadeo. Ne
ha facoltà.

ROGADEO. Onorevo~e Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, a distanza di sei
mesi dall'ultima discussione del bilancio deUe
Forze armate per l'esercizio lfinanziario dal
1° luglio 1955 al 30 giugno 1956 non c'è, come
giustamente ha detto nel suo alato discorso
l'onorevoie Cornaggia Medici, niente di nuovo
da poter dire perchè qualunque novità, qua~
lunque proposta è in funzione di mezzi, è in fun~
zione finanziaria e .:noiconosciamo esattament~
quale è la situazione del bilancio delJo Stato
e quindi evitiamo qualunque proposta e qua~
lunque novità. Proporre anche variazioni di
stanziamento nell'ambito stesso del bilancio è
già una cosa che ho fatto nei miei precedenti
interventi, e l'onorevole ,Ministro conosce per~
fettamente lo stato deNe cose e quindi non è il
caso di ritornarci sopra~

Faccio mio invece quanto l'onorevole rela~
tore nella sua chiara ed equanime relazione

~ equanimità che ho molto ammirato
~ dice

a proposito della organizzazione deHe Forze
armate; infatti, trattando quella della Mari~
na, prospetta la necessità dell'emanazione di
uno spedfico provvedimento legislativo che
preveda per questa Forza armata un pro~
gramma poliennale per le nuove costruzioni.
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L'onorevole Ministro degli affari esteri [[leI
suo discorso a chiusura del bilancio del suo
Dicastero ha indicato gJi obiettivi che si vo~
gliono raggiungere con la nostra politica este~
ra, obiettivi tanto più facilmente raggiungi~
bili quanto maggiore sarà il peso che in campo
internazionale avranno le nostre attività di ca~'
rattere culturale, la diffusione dei nastri pro~
dotti e la Illostra potenza militare, quella po~.
tenza militare che è destinata a sorreggere il
complesso delle attività nazionali. In questo'
speci1ico campo, la potenza miilitare si iden~
tifica con la potenza navale scissa nelle due
grandi branche, mercantile e militare: ne de~
riva così un intimo legame tra politica estera:
é politica navale. Questa può essere definita
il complesso delle direttive destinate a creare,
in pace nel campo militare marittimo le ne~
cessarie premesse per il raggiungimento degli'
abiettivi indicati dalla palitica estera. :

Nella attuale situazione politica internazio~
naIe, per i grandi interessi che l'Italia ha in,

I

campo mondiale, gli obiettivi fondamentali:
della nostra politica estera si possono ridurre
a due: far fronte a,gli impegni della N.A.T.O.
per presidiare saldamente la pace propria e'
la pace altrui, come dice il relatore, senatore:
Jannuzzi, e al di fuor.i della N.A.T.O. operare
una pacifica penetrazione economica e demo~,
grafica in quei Paesi suscettibili di accettarla.'
Per il raggiungimento di queste direttive non.
si può assolutamente prescindere da una ac~,
carta palitica ,navale intesa a creare uno stru~'
mento idaneo ad appoggiare il necessario di~:
namisma politico. N ai già altre volte abbiamo
accennata ai malti campiti che la Marina è!
chiamata ad assolvere con così manifesta:
scarsezza di mez,z.i,ma qui nan è il caso di ri~,
tornare su questi particolari. Voglio soltanto;

. ricardare che alla filne del 1959~60 un 'gJrandis~:
sima numero di unità dovrà essere radiata
perchè avrà sarpassata i limiti di età, mal~
grado. tutti i rammodernamenti, malgrado :tut~
te le proroghe finora concesse e ci troveremo
can un tonnellaggio. scarsissimo, e con pochis~
simi mezzi aerei antisommergibili e pochis~
simi elicatteri antisammergibili.

Per dare quindi vita a questa politica na~
vale abbiamo bisogna di un programma na~
v:;tle, e perchè per questa Forza armata non è
passibile improvvisare e perchè i suoi Capi re~.

, spo:nsabili canoscendo quello che si vorrà rea~
lizzare potranno. preparare tutto quello che al
di fuori deHe unità è necessario per la vita di
esse. E se è vero che la Marina nei suoi mezzi
ha una vita molta più lunga delle altre Forze
armate, è anche vero che essa ha bisogno di
una studio preventivo spinta ai limiti estremi
per ev,itare la dispersiane o quanta mena una
modestissima utilizzazione di immensi valori
materiali ed umani.

Il fattore che influenza qualunque program~
ma navale è natura'lmente quella ecanamico.
Non sembrerà esagerato quando io. .dico che ]e
spese in fatto di programmi navali non sana
improduttive in quanto tengono in vita una
attività industriale la quale ha bisogno di ma~
teriali particalari che, richiedono attrezzature
di primo ardine; una saspensione nan provo~
ca soltanto un arresta nelle possibilità indu~
striali della Nazione, ma può pravocare l'an~
nullamenta di un intero passato coo difficilis~
sima passibilità di ripresa in un futuro più' a
meno lontano. La castruzione di una unità Illa~
vale richiede un apporto grandio.sa di lavoro
che interessa grandissimi strati dell'industria
nazionale, per cui la costruzione di una, di
esse nan rappresenta affatto un cattivo inve~
stimento di denaro perchè, nan fosse altro, dà
saluziane per la meno parziale a problami di
carattere saciale che altrimenti resterebbero.
insoluti.

Non cito pragrammi navali di altre Nazioni,
perchè è inutile qui istituire paragoni, in quan~
to agni N azione ha le sue necelssità ed i suoi
mezzi.

L'onarevale Ministro canasce particolaI1Ylen~
te questo problema e noi gli chiediamo di vo~
ler dare al Senato, se è possibile, qualche assi~
curaz'ione su quanto è previsto e spe~ialmente
sulla certezza dei finanziamenti, anche perchè
non si abbia a ripetere quello che è già suc~
cesso col programma navale del 1950, e ciaè
che molte unità sona ancara in corsa di costru~
zione per mancanza di fondi e saranno. ulti~
mate, se le mie infarmaziani sono esatte, per~
che reperiti i mezzi con vere acraoazi'e evitan~
do deteriaramento e 'Perdite di materiali costa~
sissimi.

La sicurezza qui'ndi di un programma navale
non solo toglie agli argani responsabili quel
senso. di al,eatorietà che non è all!missibile esi~
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sta in chi risponde dinanzi-ahrPaese ,di una
;Forzaarmata così delicata, ma dà alla indu~
stria 'navale non solo la possibilità di tenerla in
vita, ma ,anche di 'perfezionare la propriaca~
pacit~ industriale in questo 'c-apo con la cer~
tezza di, poter avere, ordinazioni da parte dI
potenze navali" minori.

.n relatore nel dare spiegazioni della gra~
dUatoria delle Forze armate' in furnzionedegli
stanziamenti conseguenti dalla funzione di
9-1JesteForze, armate in guerra non ha pensato
che la¥arina,oltre le funzioni di guerra, ha
anche degli incarichi particolari in pace che
assorbono dei grandi mezzi, che non è possi~
bile reperire in' nessuna piega del bilancio. Io
ho ascoltato ale:uni giorni fa presso il Centro
di alti studi militari una conferenza tenuta
dall: ambascia toreMagistrati, direttore gene~
rale degli affari politici al Ministero degli
:j,ffa:ri esteri, di ritorno dall'Estremo Oriente
dove era stato col Ministro' degli esterLDesi)
clero leggere quello che egli' ha detto in questa
conferenza: «Anche a Colombo i,scontrammo,
septilllenti di notevole simpatia nei riguardi
dell'l'talja. Vi \sarà caro in questa nobile sede,
checon,serva le tradizioni e la continuità della'
.,nostr,a ,gloriosa Marina, apprendere che in

,

terra cingalese udimmo dalle più alte perso~
nalitàdi'Governo .parole che vorrei definire di
nostalgia per non vedere da tempe' in quelle
acque)a bq,ndiera delle,nostre unità di guerra.'
'Segno evidente che ,anche colà, come del resto
in t.uttol'Oriente, il nome della nostra -Marina
è; ripeto, onorato e ricordato in modo del tutto'
particolare ». E fu con commo~ione, con un!
certo senso di orgoglio che queste parole del~
l'amba,sciatore'Magistrati giunsero al mio orec~
chio" perchè ricordammo i nomi di tutte quelle
I).avi che noi vede~mo partire per quei viaggi
di circumnavigazione, che lasciarono, in ~gni

'Paese che toccarono, un soleo così profondo'
che è ancora oggi ricordato, unsoleo che è
stato tracciato soltanto' dalla civiltà, dalla ge~
nerosità, dall'iniZ'iativa, dalla umanità dei no~
stri equipaggi che sono' stati ,sempre e sempre
saranno il nostro migliore ambasciatore nel
mondo. Quale migliore mezzo per' diffondere
le nostre possibilità? Quale migliore mezzo
per poter riallacCÌ'are i legami con le nostre
grandi masse di emi,granti sparsi in tutto 11
mondo7Costoro hanno bisogno di rivedere la

lqro l;>andiera, ,hanno bilsogno di rivedere i loro
marinai, le -loro navi, h,anno bisogno, di .sentire
nei loro cuori l',a,rmonia di tutti i dialetti, e
questo è l':unicomezzo per far vedere che Ja
Patria è risqrta, che la Patria è viva, che la
Patria non li dimentiya, e che riallaccia quei
legami che nessuna .forzapotrà ;;mai, tagliare.

Per (questo, onorevoli senatori, ci occorl'ono
molti mezzi ;mezziche purtroppo il bilancio
dellaM.arilla .non .1).,a,

'"
mezzi che direi 'llon sono

improcluttivi'iperchè se è vero che non dànno
denaro, dànno;però@alche casa che vale mol~
to.dipiù del denaro, perchè dànno nuova riso~
nanza e 'lluovoprestigio, per il llostro Paese
all'este.ro.Hosentito che probabilmente Fin~
crociatore «Montecuccoli» andrà in Austra~
lia perle Olimpiadi del 1956.Ho sentito dire
che questa crociera, necessita di un nume'ro dì
milioniabba$tanza notevole. Ho anche sentito
che si sta cercando: diracimol,are .questa$om~

.maper potere far f.ronte, aquesta,cfocier.a. Io
mi ,rivolgo personalmenteall'onorevol~ Mini~
stro perchè cerchi di ra-cimolare qUesta somma,
col prestigio che gli deriva ormai d;alla sua
anzianità di'Ministro delle Forze armate, per
realizza-re q.uesta crociera.I;noltre, onorevole
Ministro, è necessario potenziareneihilane1
futuri questo capitolo; dia nUQva vitaa,queste
tradizioni della Marilla" a ,queste tradizioni
italiane. '[È)vitale per' il llostroPaese che )ma
unità con la nostra balldiera giri il" mondo e
dica quello che noi siamo.

Onorevole Ministro, cerchi: questi Jondi e
.tutta.laNazione.glie ne sarà,grata. (Applausi
dalla destra; congratulaz~Qni).

IPREiSlnENTE. È iscritto a parlare ilse~-
natoreMesse..Ne ha facoltà.

MESSE.OnorevolePresìdente, onorevole
. Ministro, onorevoli colleghi, neUa discussione
Isul bilancio degli Affari esteri, al quale molto
opportunamente è stata data 'la pr,ecedenzasu
quello della Difesa, io ho prestato orecchioat~
tentamente a ciò che è. stato detto dagli oratori
che hanno preso la parola, in ispecie per quan~
to poteva riferirsi alla connessione tra la po~
Etica estera e la preparazione della difesa na~
zionale.

.Mi hanno interessato e, per alcuni riguardi,
dirò, mi' hanno anche impressionato certi ap~
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paJssionati brani di eloquenza, riguardanti il
mant,enimento della pace e, in ispede, le spe~
ranze e i progetti di disarmo che dovrebbero
essere concretati dalla conferenza segreta di
Londra che purtroppo da molti mesi funziona
senza gÌ'ungere a risultl],ti positivi. Tuttavia,
allorchè penso a questi progetti di disarmo,
mentre il sentimento mi fa augurare la loro
.completa riuscita, la ragione e l'esperienza del
pa1ssato mi fanno restare piuttosto scettico sul
risultato finale.

N on starò qui a fare la storia dei tentativi
di disarmo internazionale o dei tentativi di li~
mitare l'azione dei belligeranti e di porre fuori
le,gg,e le armi nuove.

All'inizio deI XI,I secolo entrò in uso la ba~
lestra,arma che permetteva di uccidere a no~
tevole distanza. Ebbene, il secondo concilio
ecumenico del Laterano, nel 1139, dichiarò che
questa. macchina era «detestata da Dio» e
non .doveva essere impiegata nei combattimen~
ti tra cristiani. La dichiarazione non ebbe ef~
:Detto, a;nzi si giunse all'adozione delle armi da
fuoco ed al loro sempre maggiore perfezion.a~
mento.

Nel documento firmato dalle Potenz,e euro~
pee a San Pietroburgo (oggi Leningrado) 1'11
dicembre 10868 fu condannato l'impiego di pal~
lottole esplosive di peso infer:iore a 400 gram~
mi, che venne dichiarato «.contrario all'uma~
rrità ». Ciò non tolse che, specialmentie gli in~
glesi .che ,aveVano inventato queste pallottole
esplosive, fabbricate nell'arsenale di Dum Dum,
pTiesso Calcutta, e le avevano impiegate nella
:repressione della grande rivolta indiana, con~
tinuass,ero ad impiegarle.

Alla fine del secolo scorso vi fu il tentativo
concreto di Nicola II, per «mettere un termine
al progresso degli armamenti ». Così fu tenuta
nel 1899 la prima confer,enzadell'Aja. Nei ri~
guardi dei progressi degli armamenti, i risul~
tati furono nulli, però da quella conferenza
sorse la codific,azione degli usi di guhra.

La,seconda conferenza dell'Aja del 1907 si
chiuse con un platonico invito agli Stati mili~
tari distudial'ie la riduzione delle spese mili~
tari. ,Questi !Studi sboccarono nella guerra del
1914~1918.

Sotto l'ispirazione di Wilson la Conferenza
della pace impostò a sua volta la questione del

disarmo. L'articolo 8 del famoso «Covenant»
della Lega deUe N azioni proclamava: « Il man~
tenimento della pace esige la riduzione degli
armamenti nazionali fino al minimo compati~
bile con la sicurezz,a nazionale e con l'esecu""
zione degli obblighi internazionali imposti da
una situazione comune ».

La questione non si presentava però così
semplice come la immaginava Wilson, e il Con~
siglio dell'a Società delle N azioni cercò invano
di risolverla durante venti anni.

Il Trattato di Versaglia decretava che la
colpa della guerra di aggressione era degli
Imperi Centrali, che l'avevano perduta. Di~
sarmati quei militaristi, restavano le altre Po~
tenze pacifiche: quilldi difficoltà, non avr,ebbero
dovuto sorgere. Gli studi preliminari furono
affidati ad una'« CommiSisione di esperti »,
incaricata appunto di ricercare i mezzi per ri~

,
dune gli armamenti. Tremila esp'erti lavora~
rana per tre anni a Ginevra per redimere il
testo provvisorio del progetto di disarmo, te~
sto comprendent'e, se ben ricordo, un centinaio
di artieoli, ciascuno dei quali bloccato dalle
riserve di una dozzina di N azioni. Il 2 febbraio
1932 i,l Ministro inglese laburista Henderson
aprì la grande Conferenza del disarmo. Era~
vamo a cavallo, finalmente! Purtroppo, le di~
scus'sioni della confer,enza si insabbiarono in
conflitti accademici. Si doveva stabilire una
«limitazioThe quantitativa» e cioè una limita~
zione della forza bi.lanciata o una « limitazionl"
qualitativa» e cioè del potenziale degli aTse~
nali? Oppure si dovevano limitare i bilanci?
Con ciascuno di questi sistemi si andava in~
contro a ingiustizie stridenti, data la inegua~
gEanza delle istituzioni militari e del tenore
di vita dei vari popoli.

La Germania era stata effettivamente disar~
mata, secondo le prelscrizioni del Trattato, il
quale stabiliva che il disarmo tedesco sarebbe
stato sieguìto dal disarmo generale. I delegati
tedeschi sostennero la tesi che se questo di~
sarma generale non fas'se' avvenuto, la Ger~
mania si trovava « di diritto» sciolta dai r,ela~
tivi obblighi e reclamarono la «uguaglianza
dei diritti », che era difficile contestare. Fal~
lita la conferenza dopo due anni di contrasti,
.Berlino propose un negoziato diretto con la
Francia. Ma il 17 aprile 1934 la Franciari~
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spose negativamente, sotterrando così tutta la
questione del disarmo.

Nel frattempo, anche la guerra dei som~
mergiblli contro il commercio, che durante le
ostilità era stata scomunicata, divenne tacita~
mente di uso generale.

Tutto ciò finì con la seconda gue-rra mon~
diale 1939~1945.

Sia ThelIa Carta Atlantka, sia nella dichia~
razione di Mosca, sia nella Ca'rta delle Na~
zioni Unite si trova adesso la promessa di una
regolamentazione degli armamenti.

Anche questa volta i vincitori avevano inte~
ramente distrutto l'apparato militare degli ag~
gl'essori, perciò la questione del disarmo re~
stava limitata fra pacifisti. In realtà, gli Stati
Uniti smobilitarono precipitosamente seguì ti
dagli alleati occidentali. L'Unione Sovietica si
limitò inveoe a ridurre lentamente gli effettivi,
ma aumentandone l'armamento e creandosj
nuovi e più formidabili strumenti di guerra
che prima non aveva, in mare e nell'aria.

Che ciò desse ori,gine ad un grave contrasto
politico è cosa più che ovvia. Tuttavia,
Washington aveva il monopolio della bomba
atomka il quale equilibrò per un certo tempo
la schiacciante 'superiorità degli armamenti
convenzionali sovietici.

Fu il Gov,erno americano che prese l'ini~
ziativa di studi per il disarmo nucleare, pre~
sentando il così detto «piano Baruch» alla
commiS1sione atomica delle Nazioni Unite. Con~
temporaneamente funzionava una commiss'io~
ne 'per limitare gli armamenti classici o C03Ì
detti convenzionali. La Russia Te'spinse il pro~
getto Baruch perchè metteva in pericolo la
sua sovranità nazionale; nel frattempo era
riuscita a sua volta a crearsi un armamento
atomico. Ma l'America creò la N.A.T.O. rico~
stituendo per sè e per i propri alleati arma~
menti classici e cercando cosÌ di stabilire
l'equilibrio.

La guerra di Corea ebbe inizio il 25 giugno
1950. Nel novembre dello stesso anno l'A'ssem~
blea generale dell'O.iN.U. approvava a grande
maggioranza la proposta di disarmo contenuta
in un «piano ventennale di pace ». La gueTra
si stava svolgendo in Asia con furore minac~
ciando d'i estendersi, e dimostrando come fosse
efiÌlcace quel piano ventennale.

Ne'l settembre del 1951 l'AiSsemblea del~
l'O.N.U. 'rinviò la questione del disarmo ad
un comitato, composto di rappresentanti di
quattro grandi Potenze, il quale provO'se ed ot~
tenne di fondere la commi'ssione atomica con
quella degli armamenti classici in modo da
affrontare il problema globalment.e. La .com~
missione unica stud~ò ed i suoi studJ vennero
a'pprovati dall'a;slsemblea, a maggioranza, nel~
l'aprile del 1953. Nel novembre dello stesso
anno l'assembl,ea rimetteva le trattative ad un
comitato 'ristretto formato dai rappresentanti
degli Stati Uniti, Rus,sia, Gran Bretagna, Ca~
nadà e Francia.

Nel frattempo si svolgeva la guerra dell'In~
docina, La quale, cominciata come una rivolta
coloniale, minacciò di divenire un 'conflitto in~
ternazionale. Tutti sanno che cosa è avvenuto
dopo: la prima e 'la seconda conferenza di Gi~
nevra. La questione del disarmo, sempre affi~
data alla Commis,sione dei cinque riunita a
Londra, è rimasta come un elemento di diver~
sione nella «'grande parata» della cosÌ detta
« distensione ».

Nel fattempo, gli armamenti di tutte le
grandi Potenz,e aumentano, come lo dimostra~
no 'le cifre dei r~elativi bilanci militari per
l'anno finanziario 1956~57.,

I dati uf.ficiali sono i seguenti: Stati Uniti:
spese militari, comprese quelle per energia
atomica, aiuti all',estero ecc., miliardi di dollari
42,4 eon aumento sul bilancio precedente di
un miliardo per pure s'pese mimari; Gran
Bretagna: s,pese militari, milioni di sterline
1.548,7 con un aumento di 11 milioni e mezzo
di sterline; U.R.S.S.: spese militari, miliardi
di rubE 102,4 con diminuzione apparente ri~
spetto all'anno precedente, di miliardi 9,7, ma
con effettivo aumento. Infatti daUe spese pTe~
'cedenti sono da togliere 1 miliardo per sop~
pr,essione :di spese di occupazione dell'Austria
e della base di Porkkala; 5 miliardi per dimi~.
nuzione di forza bilanciat.a in se'guito al ml~
glioramento tecnico delle unità e 8 miliardi per
l'aumento dellO per cento del valor,e interno
del ruhlo, che comporta' la diminuzione delle
spese per approvvigionamento. Totale 14 mi~
liardi. l'l bilancio non è dunque diminuito, ma
in realtà aumentato di 4 miliardi di rubli al~
meno.
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Perchè questi aumenti nelle spese militari'?
Semplicemente per,chè da una parte le Potenze
occidentali non credono alle dichiarazioni pa~
cifiste della Russia, dato che ad esse non ri~
sponde nessun fatto concreto, e d'altra parte
permangono ,esplicitamente gli scopi di espan~
sione mondiale, mentre la vantata diminuzione
dei bilanci russi è del tutto ap.parente e fatta
a scopi di propaganda.

'Caratteristica comune dei tre grandi orga~
nismi militari è la diminuzione della forza bi~
lanciata ,e l'aumento dei mezzi: minor numero
di soldati, ma di migliore qualità ed equipag~
giati con i più moderni ritrovati della tecnica.

La guerra, che tu tti temiamo e cerchiamo.
di evitare, non dip.ende dagli armamenti, bensì
da una tensione politica e cioè da un contrasto
di interessi politici. La guerra non è che con~
flitto. di grandi interessi che si risolve sangui~
nosamente e perciò comporta tutti i gradi di in~
tensità, a seconda della grandezza degli inte~
ressi in contrasto. Perciò solo eliminando i
contrasti politici si può porre fine allo stato
di allarme, e cioè si possono diminuire gli ar~
mamenti. Ma è contrario alla logica più ele~
mentare il pretendere di ,diminuire gli arma~
menti mantenendo. la tensione palitica e cre~
denda con ciò evitare la guerra.

Voler evitare il pericolo della guerra ridu~
cendo. gli armamenti di pac.e è come rampere
il termometro. per far cessare la febbre. Se
la tensiane si accentua, gli Stati, anche con
aI1mamento ridottissimo, si fanno la guerra,
armandosi nel corso di questa. Allor~hè scop~
piò la guerra d'i sec,essiane americana en~
trambe le parti erano quasi disarmate. Ma
in breve tempo il loro armamento divenne
farmidabile. L'essenziale è dunque ridurre la
tensione politica. Da che cosa deriva aggi la
tensione politica?

Dal fatta che la Russia, appaggiata ad enor~
mi farze armate, mantiene l'accupaziane mili~
tare dell'Europa orientale e di metà del ter~
ritorio tedesco, esercitando. una vera oppres~
siane su quegli sventurati popoli. Inaltre i
russi esercitano 'Un'apera di sovversiane nei
rigua!l'di dei popoli accidentali alimentando il
mito. del comunismo., mentre eccitano. la ri~
volta dei popoli di colore cal mito. dell'antica~
lonialismo e con quella del nazionalismo..

Comunque vede come in tutto ciò vi sia am~
pia materia di crescente tensiane politica.

È ovvio che, per far cessare la tensione in
Europa, i russi dovrebbero anzitutto. rientrare
nei loro confini lasciando liberi i popoli op~
pressi; ma i canfini russi sana ancora da fis~
sare perchè non è stato concluso il trattato di
pace definitivo con la Germania appunto per
l'opposizione rus'sa.

Il procedimento logico, seguito in tutte le
guerre, sarebbe dunque: concludere il trattato
di pa,ce, sgamberare i territari occupati e con~
temporaneamente smabilitare. Ma è un contro~
senso pretendere di seguire la via inversa e
peggio ancora, rinviar,e la conclusione della
paee a un ipotetico accordo sul disarmo. In at~
tesa che i russi si decidano a fare la pac'e, gli
occidentali hanno cercato di controbiIanc.iare
le forze creando la N.A.T.O.

Quale è l'attuale situaz,ione nell'Europa oc~
cldentale dopo che la posizione atlantIca è stata
indebolita, 'Specialmente per l'invio delle trup~
pe franeesi in Algeria?

Questa situazione è stata messa in luce ru~
demente in questi giorni dal Generale Gruen~
ther, il quale ha pagato con il proprio pasto
l.a sua onesta franchezza...

TA VIANI, Ministro della difesa. Concordo
con lei, onorevole Messe, nel riconoscere che
1e dichiarazioni del generale Gruenther siano
oneste; ma non è vera che la sostituzione di
Gruenther sia connessa con tali dichiarazioni.

,ME'SSE. Onorevole Ministro, evidentemen~
te ella ha deUe informa'zioni che io non sono
in grado di avere. Comunque, il generale
Gruenther ha fatto delle oneste dichiarazioni
che cor6spondono ad una reale e preoccupante
situaz,ione.

L'Europa centrale, ha detto Gruenther, oggi
non è difendibile con successo se non si costi~
tuisce al più presto il nuovo esercito della
Germania occidentale e se non viene raffor~
zata tutta la difesa aerea. Che cosa impedis,ce
ai russi di impadroniI1si militarmente del~
l'Europa fino ai P,irenei? La certezza della
immediata, istantanea rappresaglia atomica
americana portata fino alle ult'ime conseguenze.

L'equilibrio è dunque mantenuto a stento
principalmente dalla minaccia di rappresaglia.
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D'altra parte, i russi 'sp.erano di impadronirsi,
senza ricorrere alla guerra, di alcuni Stati oc~
cidentaH, agendo nel loro interno a mezzo dei
comunisti e socialisti locali.

Insomma, oggi tanto il mondo orientale
quanto quello ocÒdentale mantengono la loro
posizione nel conflitto basandosi sulla minac~
cia virtuale delle rispettive forz,e per mante~
D'ere l'equilibrio.

Da parte russa vi sono le gigantesche forze
armate convenzionali che !premono sull'Eu~
rapa, appoggiabe anche da un notevole arma~
mento atomico. Da parte degli atlantici le
scarse forze convenzionali sono inv.ece appog~
giate da una formidabile capacità di rappre~
saglia atomica, già 'perfettamente organizzata.
Gli occidentali cercano di diminuire lo svan~
taggio della loro scarsa potenzialità conven~
zionale aumentandola col nuovo esercito te~
desco, con it mi~lioramento qualitativo dell'ar~
mamento moderno (missili e armi atomiche
tattiche) nonchè col perfezionamento del~
1'av,iazione.

I russi non solo perfezionano i loro arma~
menti, ma svolgono una offensiva politica in~
cessante per dividere e disgregare il mondo
occidentale allo scopo immediato di impedire
comunque ,la costituzione del nuovo eser.cito te~
desco e di provocare negli Stati europei più
deboli una trasformazione che sposti irrepa~
rabilmente l'equilibrio delle forze.

L'offensiva politica russa comprende anche
il suggerimento di concordare un disarmo emi~
nentemente unilaterale che servirebbe ad ad~
dolcire la Russia stessa. Naturalmente, ven~
gono utilizzate quelle forze politiche che, spe~
cialmente in Francia, si sono opposte, più o
meno in buona fede, al riarmo della Germania.
Ma se certe dedamazioni francesi in questa
senso e con questi scopi sono comprensibili se
non giustificabili, non è certo comprensibile un
simile atteggiamento' da parte degli italiani.

Ad esempio il senatore Lussu, nel suo inter~
vento del 12 aprile, discutendosi il bilancio
degli E<steri, ha detto, sulle orme d.i certe di~
chiarazioni frances'i che, avendo il generah~'
Gruenther dichiarato che la difesa dell'Europa
occidentale è tuttora troppo debole, «si deve
rinunciare ai vecchi ,schemi » e cioè « alla po~
litica di forza così cara ai marescialli Messe
e Montgomery».

Il maresciallo Montgomerygiustamente par~
la come parla, avendo la responsabilità del co.
mando in seconda delle forze dello S.H.A.,p.E
P.er ,conto mio, parlo come parlo per il senso
di responsabilità che mi viene dalla mia si.,
tuazione di tecnico militare e dalla esperienza
del passato.

La politica di forza non è voluta da que~
sto o da quel personaggio; essa, come ho
spiegato, è una realtà in atto. E guai a chi
si lasciasse ,convincere a rallentare il proprio
sforzo aprendo la via alla prevalenza avvero
saria. Perciò il senatore Lussu mi sembra' a's~
somigliare nelle sue divagazioni al defunto
Benés, il quale sosteneva le stesse cose prima
che i rlJlssi entras'sero a Praga.

Per raffreddare certi entusiasmi i disarmi~
stici, dirò che la questione non dipende certo
da noi. In quale misura noi contribuiamo agli
armamenti occidentali? Tale misura può es~
sere data dalla spesa sostenuta. P,er dare una
cifra comple'ssiva dirò che nell 1955 la spe'sa
totale per gli armamenti N.A.T.O. è stata di
52 miliardi e 900 milioni di dollari. Di essi,
42 miliardi e mezzo sono stati forniti dal..
l'America settentrionale (compresi cirea 2 mi~
liardi di doHari del Canadà) e 10 miliardi: e
400 milioni dagli undici Stati europei, com.:.
presa la Gran Bretagna che ha speso più di
sei decimi del totale europeo. L'Italia ha con~
tribuito ,per 870 milioni di dollari, compren~
dendo in questa cifra tutte le spese comprese
nel nostro bilancio della difesa. Come si vedè,
il nostro contributo, per quanta ndtevole per
la nostra econo.mia, nan è decisivo.

Indubbiamente, per disarmare bisagna es-
sere r,ealmente armati, sia pure in senso l'ela~
tivo, e cioè in rapporto alla nostra popola~
zione, alla nostra posizione geografica e alla
nostra efficienza econamica. Come dirò in se~
guita, è piuttosto. dubbio che, tenuti pr,esenti
taU elementi, nai ci possia,mo dire realmente
armati, in relaziane ai campiti affidatici.

Ogni organismo militare presume determi~
nati scopi da conseguire.

Si dirà che nostra scopa è di difenderci. Ma
questa è una astrazione. N ai facciamo parte
di una grande alleanza che comprende quin~
dici N aziani alle cui Farze armate sono com~
messi determinati compiti nell'insieme armo~
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nico del grande complesso, in determinate
ipotesi di guerra.

N on è certo il caso di domandare qui quali
siano particolarmente p'er l'Italia questi com~
piti, derivanti dai piani operativi dello SHAPE,
aprprovati dal Consiglio dei Capi di Stato mag~
giare e dai relativi Governi. '

Ma è nostro diritto e ritengo mio dovere
domandare al Ministro della difesa S'e l'at~
tuale nostro or,ganismo militare risponde o
non ri'spon.de ai compiti aS'segnati aH'Italia.

Io non rivelo segreti degli Stati ma'ggiori,
che d'altronde non conosco, ma è noto anche ai
dilettanti che nelle casseforti sono conservati
dei piani operativi dettagliati nei quali è pre~
vista e s'tabilita ogni misura da attuare in
caso di guerra. A tali piani corrispondono evi~
dentemen.te precisi impegni affinchè l'esecu~
zione ne diventi possibile.

Nel caso particolare i piani operativi sono
stati sviluplpati concordemente tra comandi
atlantici e Stati maggiori nazionali, e.dè chiaro
pertanto che costituiscono per noi altrettanti
preeisi impegni.

Ora si tratta di sapere se i mezzi di bilancio
sono o man sono adeguati ai compiti che l'Ita~
lia ha accettato. N ella ipotesi che la ri'sposta
sia ne,gativa ~ ed io temo molto che lo sia ~

è evidente che occorre onestamente o aumen~
tare i mezzi o ridurre i compiti.

È probabile che [o stato attuale dei nostri
ap'prontamenti militari non abbia ra,ggiunto il
livello corrispondenLe a'gli impegni (ma questo
ce lo può dire, ed in modo chiaro, l'onorevole
Ministro), ciò non toglie che tali impegni
rimangono come obiettivo finale, e ohe rimane
pertanto il problema di riconoscere se ed in
quanto tempo, coi mezzi attuali, saremo in
grado odi raggiungere la quota fissata, e in
caso diverso provvedere adeguatamente, come
ho detto, o con un supplemento di spesa o con
una revisione dei compiti ed una conseguente
riduzione della nostra struttura militare. È
chiaro che per quest'ultima affermativa occor~
re una franca conversazione e un accordo con
gli alleati.

Il senatore Iannuzzi, nella sua pregevole re~
lazione, pregevole soprattutto per abilità e
chiarezza, ha pos'to in luce diligentemente la
struttura dell'attuale bilancio e i punti che lo

~~~~~~

differenziano dal precedente. Debbo ;però con~
fessare che non mi sento di condividère il suo
ottImismo (nè quello del ,cOlllega rCornaggia
Medici, espresso ieri eon alata e commossa pa~
rola) in ispecie sul grado di efficienza del no~
sero apparato difensivo e sullo stato d'animo
del personale militare, ufficiali e sottufficiaili.

Nell'attuale bilancio della Difesa (non entro
in dettagli perchè ciò è stato fatto in modo
parti cOllare dal relatore e dal collega Taddei),
detratte le note somme assol"bite da esigenze
varie, la cifra risulta assolutamente inadeguata
pe.r far fronte alle seguenti due grandi cate~
gorie di spese: -

1) le spese generali di gestione e di adde~
stramento;

2) le spese per l'acquisto di materiali di
dotazione, la loro manutenzione, ill loro rin~
novamento e l'approvvigionamento delle scorte.

In un bilancio bene equilibrato, le disponi~
bilità finanziarie dovrebbero esser,e distribuite
~ all'incirca ~ in ragione del 70 per cento
alla prima eategoria e del 30 per cento alla.
seeonda.

Attiro l'attenzione dei colleghi sulla impor~
tanza dei crediti per la seconda categoria di
spese. Questa importanza si va contimuamente
accrescendo data la incessante evoluzione ed il
continuo perfezionarsi tecnko dei materiali e
la necessità di non restare indietro, con armi
e mezzi arcaici, come purtroppo ci è accaduto
più volte, nella nostra storia. Gran parte del
nostro attuale materiale è stato finora fornito
all'Italia dag1li Stati Uniti in conto «aiuti
esterni» e non avremmo mai potuto cl'earlo
od acquistarlo da soli. Ma l'entità annua di
queste forniture, che è già in fase di rapida
diminuzione, non finirà per esaurirsi del tutto?

Nelle condizioni odierne 'sarebbe assurdo
credere che un Paese con economia limitata
e frammentaria, come l'Italia ~ e come gili
altri Stati d'E'Uropa occidentale ~ possa crear~
si da sè tutto il materiale difensivo: questa è
una utopia. Ma fino a che p'Unto ,ripeto, pos~
sia:mo contare per l'avvenire su l'aiuto degli
alleati?

Questa è 'Una questione che va chiarita, per~
chè, come ho accennato sopra, il problema non
si riso[ve esclusivamente sulla base delle sole
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risor'se nazionali e, aggiungo, della limitata
potenzialità della nostra industria.

Quale è dunque la situazione presentata dal~
l'aUuale bilancio circa ill così detto potenzia~
mento?

Un panorama poco soddisfacente. Senza
scendere ad un'analisi particolare dei vari ca~
pitoli, è chiaro che le esigenze incomprimibili
della gestione e dell'addestramento ~ questo

ultimo neppure completamente soddisfatto
~ sono tali da assorbire quasi totalmente le
assegnaz,ioni, senza lasciare un margine con~
creta per soddisfare le esigenze altrettanto im~
periose riguardanti il materiale e il progreSiso
tecnico.,

In sintesi, le Forze armate vivono stentata~
mente attraverso mille ripieghi, ma non sono
in condizioni di progredire.

n proces,so di ricostruzione delle Forze ar~
mate attraverso il piano di ridimensionamento
stabilito, è certo avviato a una soluzione, ma
la situazione dell'intero complesso è delicata,
in quanto ogni rallentamento dello sforzo po~
trebbe determinare l'indebOllimento dell'intero
oI1ganismo.

I ma'teriali invecchiano, si logorano e, col
passa,re del tempo, perdono di efficienza e di
valore.

Percthè ci si renda conto dell'importanza che
sidà all'estero :1 questo argomento, farò un
cenno sull'attuale evoluzione dell'indirizzo mi~
litare negli Stati Uniti d'America.

Dopo la guerra di Corea venne rilevata negli
ambienti responsabili americani la necessità
di contrappo.rre ai russi armamenti superiori
senza cercar,e di gareggiare nel numero.

Vennero perçiò assegnate somme ingenti al
campo delIle ricerche tecniche e del rimoderna~
mento del materiale.

I risultati non tardarono e dal 1950 ad oggi
una trasormazione completa ha avuto luogo
nei concetti tecnici, operativi e logistici delle
Forze armate americane, trasformazione che
anche oggi procede con ritmo vertiginoso.

Essa è collegata a scoperte e progressi tecni~
ci insperati, specialmente nei riguardi dei pro~
pUll'sori a reazione per velivoli, dei missili,
delle applicazioni dell'energia atomica e dello
sviluppo dell'industria elettronica.

Tali campi di ricerca e di applicazione hanno
provocato indirettamente progressi notevoJ.i

anche nelle altre attività industriali tradizio~
nali sÌ che l'intera vita della N azione ameri~
cana è stata accelerata, con risultati non an~
cora p,revedibili.

La tendenza complessiva è di costituire unità
terrestri leggere e mobi~issime, interamente
corazzate (in quanto i carri armati hanno of~
ferto una discreta protezione campale antia~
tomica) con larlgo impiego di elicotteri da tra~
sporto, mezzi aerei da 'osservazione e colle~
gamento, mezzi d'assalto aereo, larga dota~
zione di armi atomiche tattiche quali mislsili a
testa atomica, cannoni a proiettili atomici, ve~
livoli d'appoggio muniti di bombe atomichetat~
tiohe.

La trasformazione qurulitativa delle unità
nel senso suddetto ha portato necessariamente
a ridurre le unità stesse dato il costo a,strono~
mica dei nuovi materiali.

Partendo dal principio che in un'era di cre~
scente importanza del materiale, la gestione di
un organismo militare si avvicina sempre più
a quella di una azienda industriale, il Governo
ha inserito in numero sempre malggiore, per~
sonalità indus,triali di primo piano nei posti
chiave del Ministero della difesa, a cominciare
dal Ministro stesso, Wilson, già presidente
della «General Motors ».

Da tali persone pratiche ahituate al successo
industriale emana una energia realistica ed
attiva che riesce a superare l'i'stinto conser~
v,atore deEa burocrazia militare e produce ri~
sultati eccellenti in una organizzazione ela~
stica ed adattabile alle varie necessità.

Caratteristi,che a questo proposito sono le
precise disposizioni ispirate a quelle già esi~
stenti nell'industria privata, per la mi,giliore
ut.ilizzazione del personale secondo le relative
attitudini, per la eliminazione delle attività
inutili (piantoni, attendenti, uscieri, autisti
personali, ecc.) e la unificazione reale di atti~
vità e comandi comuni alle varie Forze armate
(comando uni'ficato dei Caraibi, comando unifi~
cato dell'Alaska, comando unificato del nord~
est, ecc.) con uno snellimento funzionale in
tutti i gradi della geral'chia.

Il personale esuberante che caratterizzava
le Forze armate amer.icane fino a ieri (e che
caratterizza le nostre) è scompar'so: tutte le
mense sono servite col sistema della «tavola
calda» senza oamerieri, innumerevoli servizi
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sono dati in appalto a CiVlh ed Il loro numero
è destinato ad accrescersi col recupero di per~
50nale e di eneIigia.

Le maggiori ditte private specializzate nei
r,ami aeronautIco, atomico, elettronico e mis~ ,

silistico sono a c.ontatt.o dello Stato maggiore
riumto americano, sì da poter indirizzare tutte
le energie operanti della Nazione alla soluzione
deli problemi tecnicI della guerra futura.

In sostanZia, l'orgamzzazione mili'tare ameri~
cana in rapidissima evoluzione tende ad ulte-
riori progressi nella mobilità delle unità ter~
l'estri e navali, aHa riduzione e speciaUzzazione
estrema del [personale, al continuo superamento
della velocità dei mezzi nei rispettivi campi di
ImpIego e a una inte,grazi.one sempre più com~
pleta con l'industr,ia privata e con gli organi
éÌvili della N azione.

Bisogna dunque rendersi conto c.ome la evo~
luzione della tecnica sia vertiginosa: essa im~
pone una corsa incessante verso il perfezio~
namento ed i nostri .stati maggiori ne sono
perfettamente coscienti. La stasi equivale ad
una rapida perdita di efficienza ed il rallenta~
mento provoca, in breve, distanze tali da ren~
dere impossibile iJ recupero.

Un energico, vivace impul,so nel campo delle
ri.cerche ed esperienze è indispensabile, come
pure un minimo di rinnovamento dei mate~
riah sia per sopperire a[gli effetti del naturale
logoramento sia per evit'are una condizione di
inferiorità di fronte ad altri Paesi p,iù solJeciti
del pr.ogresso tecnico. 'ÌDquesto un imperativo
categorico che ~ lo dichiaro con preoccupa~
zione ~ non trova soddisfacimento nelle cifre
del present,e bilancio.

Spe.ro che il Minish"1o vorrà dirci come in~
tende r,isoJvere la questione del rinnovamento
del materiale per l,e Forze armate a cui si con~
nette l'ruccantonamento di un mi,nimo di scor~
te per sop;perire ai consumi della prima fase
di un eventuale conflitto. Si rende perciò in~
dispensabile repe,rire in qualsiasi modo le som~
me ne,cessar,ie alle esigenze del materiale.

Tn un bilalllcio, ridottissimo come il nostro,
al punto di dover accettare perfino dene defi~
cienze neU'addestramento, è chiaro che sia do~
veroso eereare in ogni rarmo la massima eco~
nomia. Poichè abbiamo 'pochi soldi, cerchiamo
di spenderli bene: spero che il Senato sarà
COlncoI1decon questo mio principi.o.

Accade questo nei riguardi del bilancio della
DIfesa? Il eol'lega Cornaggia Medici, parlando
ieri ha detto di sì. Per me la risposta è p,er lo
meno dubbia, e, per certi rami, negativa.

Nei riguardi dell'eeonomia s,arebbe anzitutto
necessario pr.ovvedere, dopo tanti anni c,he se
ne parla, a uni,ficare e semplificar,e la pesante
shuttura generaJe dell'organismo milita,re. Ri~
peto Clhe i tre vecchI Ministeri de'lla Difesa
sono tuttora semplicemente affiancati, ma non
riuni,ti e fusi in un solo organismo amminl~
strativo, i,l quale do~rebbe essere radicalmente
ridotto. Tutti converranno c.on me che è as~
surdo mantenere un ordinamento 'centralé che
era valevole quando avevamo un milione di
uomini aUe armi e 600 mila tonneliate di na~
viglio da guerra in mare, mentre o,ggi abbia-
mo quello che abbiamo.

S.o bene che dei primi <passi sono stati com-
pi,uti sulla via dell'alleggerimento dene strut~
ture 'centraJi e territoriali, e mi rallegro col
Ministro il quale ha saputo, ma soiltanto in
parte, resistere alle rea:zioni che s,i manife~
stano loca:lmente non appena S'i parli di chiu~
dere o di spostare un qualsiasi Elllte militare,
salIVo naturalmente, da p,arte de.],]emedesime
autorità locali e dei parlamentari, di inveire
contro le «spese improdutt.ive» militari.

TA VIANI, Ministro della difesa. Senatore
Messe, sono i senatori ed i deputati di tuUe le
parti, tolta qualche 'eccezione come leI.

MESSE. Onorevole Ministro, effettivamen~
te, io non l'ho ancora fatto, ma non escludo
di do~e:rlo fare domani... (Ilarità).

TA VIANI, Ministro della difesa. Senatore
Palermo, a Pistoia i suoi colleghi comunisti
hanno pubbJicato un manifesto illl cui era
scritto: « ecco come il Governo ci tratta », per~
chè si vuoI chiudere quel Distretto militare.
E noi in Italia abbiamo una trentina di Di-
stertti in piÙ del necessarIO e bisognerà pure
elimimarli sia pure graldualmente.

P ALEiRMO. La chiusur,a dei Distretti ineide
sulla economia lo\cale.

TA VIA:NI, Ministro della difesa, Sono vere
e proprie spese improldutt:i.ve.
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MESSE. Noi dopo la guerra abbiamo avuto
il corag,gio di mettere in piedi 96 Distretti!

PAL,E,RMO. Ed rubbiamo avuto il cora,ggio
di TI}.ettere chissà quante centinaia di g.ene~
l'ali ...

MESSE. Le economie finora realizzate in
questa direzione sono lente a fruttificare ed
anche singolarmente modeste, perchè non si
è proceduto con un progetto organico, comin~
ciando col mettere Q, posto la testa e cioè il

Ministero e gli Stati maggiori e poi ridu~
cende> analogamente le pesanti strutture b'U~
rocratiche della periferia, le quali non ser~
vano che a rallentare la vita degli organismi
militari.

Se si proc.edesse razionalmente e cioè radi~
calmente in questo campo, ci sarelYbe da fal~
ciare molta erba e da raccogliere pareechi mi~
liardi da dedicare al nuovo matelriale ed ai
progres,si della t.ecniJca.

N el mio d.iscorso del 26 settembre ho pro~
posto Ulnaorganizzazione sempl'ke, che mi sem~
bra razionale, da dare a un Mini,stero della di~
fesa realmente moderno, nonchè una anaJoga
organizzazione da dare agli Stati maggiori, ri~
spandente alla assoluta necessità di creare fin
dal tempo di pace un coma'llido sup'remo con
tutti i suoa organi perchè sia evitata una c:risi
nell'o<rganismo più delicato della Difesa, pro~
prio al momento< delJa mobilitazione. Nei ri~
guardi del Ministero ho proposto di r1partirne
i compiti fra tre Sottosegr.etar,iati, uno per il
tenitorio e il suo ordinamento difen'Sivo, uno
p,er le Forze armate (reclutamento, disciplina,
ecc.), uno per il materiale bellico (produzione
ed acquisti), mansioni Ghe occm~re attribuire
ifd un unico organo direttivo per evitare vere
catastrofi ammilIlistrative e ,quindi organiche
in tempo di guerr,a.

. Si può dÌ!ssentire da questa mia proposta
~ derivante tuttavia da molti anni di medi~
t,az.ione e dalla esperi,enza di due grandi guer~
re, nonchlè daH'esemp,io di quanto si sta fa~
cendo all'estero ~ ma si può discutere in pro~
posito. L'anno scorso il Ministro accennò ad
es'Sa ditcendo che stava per presentare un pro~
getto. di ordinamento delle F,orz.e arma,te che
sarebbe stato fra pOlCOdiscusso.

Ma io avevo parlato di ordinamento del~
1'Alto comando e non di ordinamento delle
Forze armate.

Quest'ultimo è sintetizzato in una legge che
stabilisce quali siano le unità, i quadri, e gli
effettivi e che è utile soprattutto per calcoJare
le conseguenti spese di bilancio. È bene per~
ciò che esso sia portato al Parlamento al più
presto. Tuttavia, l'ordinamento. dell'Alto. co~
mando è un'altra cosa. Esso serve a stabilire
chiaramente chi è che comanda e chi è che
paga e cioè la responsabilità e le mo.dalità
del comando e le responsabilità e le modalità
politico~amministrative: essa è la base indi~
spensabile di o.gni .organismo militare. Tutto
il resto vi,ene dopo.

Non è una questione che si possa continuare
a rinviare di anno in anno con vaghe assicu~
razioni. Si capisce che la burocrazia reagisca
istintivamente davanti non solo aHa possibilità
di una riduziOlne di organici, ma anche di
fronte a un nuovo sistema che modi:fica ra~
dicate abitudini.

Io so che i nostri oI'lganismi militari van~
tana elementi direUivi di funzionari ed uffi~
ciali espertissimi non infedmi a queHi di qual~
siasi altro eseIiCito, si tratta solo di ut1lizz.are
taili elementi eccezionali, convincerli della ne~
cerssità di una ri,forma e sisteimare ono.I'Ievol-
mente gli altri elementi supe11flui. Ma bisogna
agi,re con ferma risolutezz,a, avendo presente
che non si tratta nè di questioni personali, nè
di fare economie in a'stratto, ma della neces~
sità assoLuta di creare un oomplesso direttiva
adeguato ai tempi ed alle esigenZ1e, necessità
che coincide propri,o con iJ bi1sogno di fare ec~
nomi.e sopprimendo org,ami,smi inutili e peliciò
dannosi.

In questo momento. sta aJPlPunto sorgendo il
nuova eSier.cito.della Germania o.ccidentale che,
se<:ondo le stip,ulazioni di Parigi, deve com~
prerndere 500.000. militruri, mentre noi ne ab~
biamo in servizio. in tutto 467.000, compresi
99.000 civili. Ehbene, il Ministero della difesa
ted1esco., riipar,tito in dieci direzioni generali,
fra cui è compreso 10 stato magg1iore, è un in~
8ieme mo:desto, semp,l:1cee snello e per di più
oompleto pl8'rchè co.mprende quell'ente unitaria
per il ma teTiale Clhe a noi manca.

Ho aecennato sola alla riforma degli oI'lg:ani
centrali, la cui anomalia costituisce un aspetto
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reaimente singaiaI'ie deHa nostra struttura mi~
litare, pe!I'IClhèaSlsmne la forma dJi una grassa
testa SQIPr,aun gracile, anemka arganisma, ma
vi sona derficienzle e di,sarmanie minari a oui,
sistemando. la testa ,sarebbe pai passibile orv~
viare gradualmente.

Credo che ormai, do;pa averla sentita ri\pe~
tere da vari declenllJi, il nalStra pubbUca stessa
si sia per'suasa che è anacrani.stica e dannasa
tenere le truppe nelle caserme cittadine. Le
neclessità imperio.se di un addestramento. tat~
tioco campllessa, pe,r il quale nan sì dovrebbe
perdere nemmeno. un'or,a di tempo" data la ec~
cessi via brevità della ferma, impan@ana di si~
stemaI1e invece le trU1Ppe in appa'siti campi di
addesbra:menta di gl'ami unità 0ample.sse, o.rve
pater:si gia:malme,nte eserlCitare cal cannone e
can gli aeraplani co.aperanti, almen'Ù.

La ven.dita sistematica delle nastre a~chi~
tetture mHJitard site nelle città procurerebbe
all'erario. maate centinaia di miliardi con i
qlUaJi si potrehbe pimvvedere non solo. alla
spesa per i nuovi campi di addestramento., ma
a malte altre necessità. So. che l'amministra~
zi'Ùne finrunziaria Yli'vendi.cagelosamente a sè
gli elventuali praventi di queste vendite, ma
ci dovI'i€lbbe esse!'e pure una vila per met.tersi
d'a:ccardo ...

TA VIANI, Ministro della difesa. SI è già
realizzata.

MESSE. ... salv1a,guardand'Ù le n€lcelssità delle
Falrze armate e, ad ogni mada, uscendo dalla
attua~e situaziane stJa,gnante e dannasa in tutti
i sensi.

PelI"fal1e ecanamia sulla gestio.ne si PIUÒpen~
S3I"ea ridurre sosbanzia1mente la fmza biiLan~
data, per versare il ricav,ata nel capitolo del
materiaJle. Ma il lirveUa fissato circa le unità
da tenere in efficienza rispande certamente al
minima necessari'Ù pelI"ass'i'Clurare la difesa na~
z:i'Ùnaleed ai ptrecisi impegni assunti drall'Ita~
lia di fronte agli alleati atlantici. Pexo esse'l"le
piÙ chiaro, tali forz,e non ris'pandono certo
alle esigenze di una difesla dell'Itailia in astrat~
to., in ogni ei\7IentJualità, che imporrebbe ben
altI'ia sforza, ma salamente alla parte che ci
spetta nel grande quadra della difesa dell'Oc~
Clid€lllte.

Ma una COtsaè ridurre lie unità, altI'la co.sa
utilizzare bene e can soddisfaziane il persa~
naIe, altra cosa infine l'iidurre il p'ersanale nel~
l'arganica d'eU8 unità.

,Già nel mia diseo.rso del 17 marzo. 1954 ralJ)~
preslentai al Senato. la stmna situaziane in cui

,si trovavano. le nastre Forze armate, o.bbligaLe
a mantenere un persanale elÌvile far temente
esuberante. Da allora l,a situazione è mutata
di pa'co., oame riSlultla dalQa stessa relaziane del
senatare J ann uzzi (rispetto. all' anno. scorso mi
pare ed, siano. C'Ìrcla 8.000 unità in mena).
L'esercib, secondo Il Bilancia attuale, ha
281.000 uamini tra uf:ficiali, sottufficiali e
saldati e 51.625 civili; la Marina, su una
forza militare di 38.000 circa, ha 37.000
ci1villi;l' Aeranaut~ca, che sta un po' meg.lia, ha
10.046 civili su 48.900 miLitari. CaITIipl,ess:iva~
mente il p,ersonrule dvile as'sorbe il 43 per
cento della spes1a totale del personale. N atu~
r,almente nessun'O pensa di mettere suHa stra~
da il p,emo.nale cilVlÌleesuberrante, ma il Paese
deve s.apere che le grandi samme che es'sa ri~
tiene d'estinate a preparare la sua difeSla pexo
il cas'a di guerra valllll'ÙiJn parte ad altIli seaipi
e ehe perdò la difesla nan è effidente came do~
vrebbe essere.

TAVIANI, Ministro della difesa. Lie cif!"'e
c'itate drul rel<atare sana esatt'e, ma cal 1o lu~

gli'Ùve ne sarannO' altri 6.000 in mena, petI' la
le,gge de1l'esoda vol,antaria. Si Sìcenderà così
a 88.000, da 103.000.

MESSE. Il personale militare, che natural~
mente OCiCUipacoOnle sue neees<sità di vita e
di rudd€lstram'enta tant'a p,ar,te del biQ,ancia, è
pai r,i,spandente alle esi,genz.e di un sano arga~
nisrma, che impongano. di poter disparre dli un
numero sufficiente di elementi gi'Ùvani, seelti
fÌJsilca.mentee morrulmente e bene addestrati?

La rlis'p'Ùsta è data da ci:5re elaquentissime
ehe ritguard,an'Ù gli uffiÒali effettiVli dell'Elser~
cita, a cui mi li.mi,ta, p:eI'\chè essa castituis.ce
la massa ma~giore delle na'stre Farze armate.
Ma io. varrei pregare il Ministr'Ù di v'Ùlerei
dare qualche natd~ia in prrolPos,ito all'che prell'
quan to. rig'ìuartda l,a MaTina e l'Aeranautica,
nanchè qualC1he dat'Ù sulla situaziane dei sat~
tufficiali p'er tutte e tre le FO'rze annate.



Senato della Repubblica. ~ 15930 ~

18 APRILE 1956

II Legislatura

DISCUSSIONICCCXCI SEDUTA

L'.AcrcademÌa militare di Modena mette a
concorso ogni anno eÌI1ca 600 pos,ti, neceslscari
ad alsskumre il g;iOlco dell'alimentazlione dei
quadl!'i ufiÌìciali di tutte le All'mI. Nell'anno
1955~56, su 600 posti, sono state p,re.sentate
1.144 domande e sO'noOstati ammeslsi soltanto
391 allievi! Come si vede, il gettito am.nuale
dell'A,ocademia non è statO' nemmeno di due
terzi del fabbisogno. Nè Sii tmrtta di un aImO
ecc,ezi,onaJI'e, ipoichè per l'anno preeedente,
1954~55," m.ano stati me'Slsi a COThcorso 641 po~
sti, i coOncorrenti er,ano 1.199 e gli ammessi
furono sO'IO'385; per l'anno 1953~54 le cifre
rÌ'E1pettive sono: posti 577, domande 1.463, poO~
sti ricoOperti 437. N eUa distrihuzione r,elgrio~
naIe deglà aspiranti e degli ammessi, osser~
viamo ,che, contr,ariamente a q.uello che av'Ve~
niva prima, negli anni del dopog:uelrr'a i~ pri~
mato del NO'rd è palssato al SUld, come affiuen~
z,a. Nel biennio 1954~'55 la Lomlba.rdiia e la
Tosc.afila hanno tOlccato il. livella più bassoO.

Si verifica in&omma ogni wnno una no:tevole
delfi:c,ienza nella soO:r:gente prindpale dà alimen~
tazione dei quadri, e tali deficienze, che si ri~
petona tutti gli anni, sommandasi, non pos~
soOno non mettere in gr,8)Ve crisi 1'Ì'nqluadI1a~
menta deE'Esercito.

TA VIANI, Ministro della difesa. Per questo
stiamo riformando la «Nunziatella ».

MESSE. È stata pO'i disseccata interamente
una fonte che forniva un tempo .il 20~25 per
per cento dei posti messi a concarsa, quella
dei sorttuffidali, e ciò ,per :la ve,l'a assurdità di
richiedere ai sactuffida1i i medesimi titoli dI
studio dei p.roV'enienti dalla vita civile e ciO'è
la l.icenza media superiore.

Infatti nell'annO' citato 1955 56 sOono stati
riservati ai ,sottufficiali del!le varie armi del~
l'ese,rcito ~ esclusi i carabinieri ed i servizi ~

108 pasti: vi è stata una sola ed unica daman~
da e il candidata è stata bocciata!

Per i servizi su 42 pasti rii'i,eyvati ai sattuf~
ficiali, un sola candidato, anch'esso riprovato!
Come anche per i carabinieri su 50 posti si
sona presentati 24 aspiranti di cui appena
12 ammessi.

Signal' Ministra, quand'O in sena alla 4a Cam~
missiane di difesa venne discussa ed apprava~
ta la legge sulla stata giuridico dei sattufficiali,

su mia prOlPosta venne votata al['unanimità
un ardine del gio1rno, approvato dal rappre-
,sentante del Ga'Verno,col quale si invitava II
MinistrO' della difesa a prendere in attento
esame l'opportunità di ripristinare, con le
stesse modalità, gli antichi corsi per sottuffi~
ciali allievi presso 'l'Accademia militare di Mo-
dena, corsi che in passato diedero ottimi risul~
tati. A quanta mi risulta, nella nuova legge sul
reclutamento de'gli ufficiali, attualmente in ela~
borazione, sarebbero previste due fonti di re
clutamento ,per i'l pas'saggio dei sottufficiali nei
.ruoli degli ufficiali in S.P.E. di cui una rego~
lata secando 'le vigenti norme (licenza di isti~
tuta medio di 2° grado) e l'altra riservata a
caloro ,che non siano III possesso di tItoli di
studio.

Questi ultimi sarebbero ammessi alla fire
quenza di «corsi speciali» pressa l'Accade~
mia deUa durata di due ann.i (limiti di età 32
anni per armi e servizi).

N on sarebbe prevista per loro la frequenza
della Scuola di Applicazione. È su questo punto
che richiama in modo particolare l'attenziane
del1'onorevole Ministro.

TA VIANI, Ministro della difesa. Tutto que--
sto è prevista nella legge sul redutamento.
Paichè però tale legge presenta tanti altri pro--
blemi da affrontare, siamo giunti alla conelu
siane di fare 'uno stralcio per questa iparte.
Le ragioni del ritardo stanno appunto nel fat-
to che si voleva presentare tutto insieme.

MESSE. Mi consenta l'onorevale Ministro di
.

fare una predsazione che ritengo di partico~
lare importanza. Se il nuavo di,segno di legge
dovesse effettivamente p1"evedere le due fonti
di reclutamento pe.T il passaggiO' dei sottuffi
ciali nei vuoli degli ufficiali in IS.,P.E. di cui
ho fatta cenno, noi nan risolveremmo. il pro~
blema. Perchè i sO'ttufficiali che, non avendo
i prescritti titoli di studio, verrebbero ammes-
si aH'Accademia militare (previo esame di
cancorsa naturalmente), non sarebbero am-
messi a f,requentare il biennio della Scuola di
applicazione, come avviene per ,i sottufficiali in
possesso del titolo di studia. Creeremmo quindi
due categorie di ufficiali provenienti dalla stes..
sa fante: l'una completa nella sua prepara
zione (due anni di Accademia e due di AppJi..
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cazione), l'altra con una preparazione a metà
(i soli due anni di Accademia). Quai!i compiti
affideremo a questi ultimi ufficiali? Tutto ciò
non potrà nOoncreare gravi conseguenze di ca~
rattere mate.riale e morale.

TAVIANI, Ministro della difesa" Il disegno
di legge verrà al Parlamento, che potrà ma
dificarlD come erede. Lei tenga presente che
io devo anche tenere in particolare conto il pa.
l'ere delilo Stato maggiore. Quello su cui posso
impegnamni sin d'ora, è ripeto, di farne unD
stralcio in maniera da non aspettare iJ corpo
,organico della legge. Circa la so'stanza, ed i
particolari, sarà poi il Parlamento a decidere.
Io potrei anche esprimere il mio parere pe,l'so
naIe. Ma sDprattutto ,su questi particolari tec.
nici credo che sia dovere del Ministro di sen..
tire lo Stato Maggiore.

MESSE. Non si dispiaccia, iI'onorevole Mi
nistro, se mi vedo costretto ad insiste,re per..
chè l'annunciato disegno di Jegge venga modi.
ficato, ,come da me suggerito, prima che arrivi
,in Parlamento.

La nuova legge di avanzamento, da lei pre.
sentata ed approvata dal Parlamento, molto
opportunamente non prevede più la categoria
degU ufficiaIi a carriera limitata, che tanti in~
convenienti ha 'provocato in passato, l;>urcon.
tando nei suoi ruoli molti buoni elementi. Per
ciò non si capisce perchè si debba tornare, per
alltra vià, a ricostituire una categoria di uffi.
ciali abolita pochi mesi orsono.

TA VIANI, Ministro della difesa. Permette.
temi di non pronunciarmi; ne parle.remo quan-
do il disegno di legge verrà presentato. Il se-
natore Messe discute di un progetto che co.
nosee ma che è ancora in discussione fra Mini~
stero e Stato maggiore. Il fatto che la discus.
sione ci Ria, dimostra, onorevole senator'e Mes~
se, che il suo pensiero, è condiviso da qualcuno
anehe al Ministero.

MESSE. Mi fa piacere; e spero che &arà
condiviso anche da lei!

Se lIemie informazioni sono esatte. tale pro.
getto non Isolo non risponderebbe allo scopo,
ma ,sarebbe biasimevole sotto il profilo ma
l'aIe: perchè negare agli uomini anche la spe..

ranza di 'Progredire? Praticamente ver,rebbe~
l'O a erearsi eome ho detto, due categorie di
ufficiali, di cui una a carriera Jimitata. Con.
siglierei perc.iò di ritornare semplicemente al~
l'antico e pravato sistema, incoraggiando se
mai gli autodidatti e prescrivendo corsi pro
pedeutici presso i cor,pi. Con c.iò garantiremmo
ai migliori giovani sottufficiali di poter 8:cce~
dere aJla ,categoria degli ufficiali con uguali
diritti ed identica possibilità di carriera; e,
nel,lo stesso tempo, si contribuirebbe a ren.
dere meno grave la deficienza numerica degli
ufficiali destinati all'inquadramento dei!l'ese,r
cito.

Ci si chiede: perchè questa disaffezione, que~
sta autentica diserzione dalla professione delle
armi, dal momento che ,iJ trattamento econo.-
mica degli arllievi dell' Accademia militare è
assai mi~liore che non un tempo? Infatti l'Am.
ministrazio:neassume a suo intero carico ,il
vitto, ,il corredo di prima vestizione, e co'rri~
sponde una indennità giornalie.ra di l,ire 308
che viene depositata mensi,lmente in un Ubret.
to intestato all'allievo, sicchè, all'atto dellla n{)~
mina a Sottotenente, l'allievo può disporre di
oltre 200 mila lire. A ,carico della famigJia de~.
l'allievo restano sO'lole seguenti spese: 12 mila
lire annue per cancellerie e libri, 5 milIa per
manutenzione corredo e 2 mi,la per spese mi~
nori. Si tratta di 19.000 lire annue. Per due
anni d'Accademia la famiglia sopporta dun"
,que soltanto la spesa complessiva di 38.000
lire.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue MESSE). Nonostante queste fadli.
tazioni il gettito, come si è detto, è defic,itario
e questa mancanza di concorso si ripercuote
necessariamente sulla quailità.

Gli è che le famiglie giustamente considerra~
no non il soIa trattamento di Accademia, ma
l'mtera carriera che si prospetta oggi ad un
ufikiale.

Il problema, come per ogni carriera, è dupli..
ce: trattamento in servizio; trattamento di
quiescenza.

Tenuto conto che la carriera dei militari,
almeno. ,per ,la massa, finisce tra i 48 ed i 54
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[ aecennerò soltanto per sottoporli alla viva at~
è o.vvio che il trattamento di quiescenza per tenzione del Ministro e del Senato perchè essi
eSSI ha maggiore rilevanza del trattamento in meritano un approfondito esame ed una ur~
servizio. Se l'indice deUa vita media è di 70 gente soluzione per riparare alle delusioni an~
anni, da 50 a 70 sono circa 20 anni di nere che recenti provate dal personale militare.
incognite, incognite che l'impiegato civile de
ve risolvere in minima parte perchè resta in
servizio fino a 65 anni di età. Il re,lato're af..
ferma ,che i miglioramenti specifici del perso
nale militare .rispondono all'esigenza londa
mentale di assicurare condizioni di trattamen~
to più cDnfacenti ai doveri di stato del per,so~

naIe suddetto. Egli ritiene che l'equiparazione
dei sottufficiaE al personale civile di Gruppo
« C» e l'aumento dell'indennità militare per
gli ufficiali, che avranno decorrenza dallo ~u~
jg1liop. v., costitui'scono provvedimenti quanto
mai opportuni e attesi agli effetti del poten.
ziamento mo,rale dei quadri.

In realtà l'equiparazione dei sottufficiali al
personale civile di Gruppo « C» non ha affatto
soddisfatto gli iriteressatiperchè ad essi è sta~
to precluso l'intero sviJuppo economico della
carriera. Invero il vertice (archivista capo) è
stato riservato ag'li Aiutanti di battaglia
(g:rado di eccezione, direi a consumazione) e
non al grad'o di Maresciallo maggiore, che rap~
presenta il vertice della normale carriera del
sottufficiale.

Il grado (li Aiutante di battaglia, ilstituito
con decreto luogotenenziale n. 1191 del 3 set~
tembre 1916, articolo 1, stabHiva che «neilJa
progressione dei gradi della geraI1chia mili~
tare sarà intermedio tra il Maresciallo MaO'~

'"giare e l'Aspirante ufficiale di ,complemento ».

È pertanto un grado che avrebbe dovuto
trovare ora POStDtra il Gruppo A e il Gruppo
C e precisamente ne,l,grado iniziale del Grup
po B e non nel vertice del Gruppo C, declas~
sando in tal mo.do di un grado la normale car.
riera dei sottufficiali. Sarà necessario quindi
rivedere in sede di coordinamentD dei vari
provvedimenti delegati o in sede parlamentare
le norme finora emanate e destinare 1'Ai,utante
di battaglia al grado iniziaile del Gruppo B e il
Maresdallo maggiore al grado di Archivista
capo del Gruppo C.

Ma i problemi che interes'sano il persDnale
militare in S.P.E. non ::,iesauriscono nei prov
vedimenti ora ricordati. Sono problemi che io

1. Delusione per la legge~de1ega. I militari
attendevano provvedimenti che differenziasse
1"0il 10.1"0trattamento da queLlo di altre cate~
gorie civili, come è giusto sia, tanto a causa
del'elevatezza e delicatezza delle loro funzioni
quanto per la precarietà della loro carriera
che si conclude 10~15 anni prima delle carrie
re civili ,per circa due terzi di essi, col grado
di tenente colonnello ed una pens,ione ridoUis..
&ima. È da tene.re inoltre conto che i militari
raggiungono molto più tardi i gradi superiori
che non i ,civili. Perciò non è possibile porre
sullo stesso 'piano ufficiali e funzionari.

Nel trattamento in servizio l'indennità mi.~
litare avrebbe dovuto in parte rimediare agli
svantaggi ma in .realtà questo scopo non è
stato conseguito: infatti ai civili, in luogo del~
l'indennità militare viene corrisposta una in~
dennità per lavoro straordinario per la quale
l'attuale bilancio prevede una spesa di 952 mi.
lioni e 925 mila lire.

2. Altra delusione ha .portato la legge~delega
ai ,sottufficiali poichè la proclamata « equipara..
zione » col pe.rsonale del gruppo G non è stata
realizzata, come abbiamo visto, secondo le giu.~
ste aspirazioni degli interessati e non è stata
nemmeno fissata una indennità militare de~
cente.

Infatti questa è unica per tutti i gradi di
sottufficiali, negligendo ,singolarmente i gradi
,inferiori che avrebbero potuto nell'indennità
trovare compenso ad assegni i.rrisori. AttuaI.
mente un brigadiere guadagna meno di un ma~
navale de.lle Ferrovie dellD Stato e un sergen~
te meno di un allievo cantoniere dell'A.N.A.8.
Quanto agIi appuntati dei carabinieri che con.,
seguono tale grado dopo 20 anni di 10devoJe
servizio, essi SDnopagati meno di un inservien~
te dell' Amministrazione centrale.

3. La casa di abitazione. Tutti i militari in
S.P.E. versano i loro contributi a favore del~
l'I.N.A..C.A.S.A. ma allo stato delle case non
possono sperare di avere mai un allDggio in
affitto e tanto meno a riscatto che possa loro
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assicurare, anche in pensiane, un tetto. a buan
mercato.. La grande massa è saggetta al pa~
gamenta di esasi prezzi di affitta a regime li..
bero. Occar.rana pertanto. pravvedimenti per
rimediare a tanto grave situaziane di disagio..

4. Alcune indennità sono talmente irrisarie
da apparire umilianti paichè sano. state la..
sciate allo stessa livello dell'anteguerra; tale
è l'indenmtà dI «PrImo capitano» nella mi~
sura di Jil'e 29 mensili!

5. Gli ufficiali della riserva, ,p.rovenienti dal.
l'aspettativa per riduzione di quadri in se~
guito alla circolare 1600 del 5 settembre 1925,
per una anomalia amministrativa non frui..
scono, come tutti i loro colleghi pravenienti
da altre posizioni, del,la indennità di riserva.
Si tratta di una questione nota, che apparte.
rebbe allo Stato un aggravia minima, ma non
si provvede.

6. Assegno speciale Cassa ufficiali. Una leg..
ge del 9 maggio 1940, n. 371 istituiva per gli
ufficiali della riserva un «assegno speciale»
da corri,spondere dalla Cassa ufficiali Ja quale.
come è noto, effettua ritenute del 2 per cento
agli ufficiali durante il periodo. di servizio.

Tali ritenute ora vengono .effettuate sugli
attuali stipendi (rivalutati circa 40 vo.lte)
mentre l'assegno è rimasto quello anteguerra.
Sarebbe pertanto anesto, trattandosi di denaro
versata dagli stessi ufficiaJi, corrispondere un
assegno mensile rivalutato anch'esso 40 volte.
Era stato p.roposto di rivalutare sulla base in..
dicata il detto assegno ma il Teso.ra ha stabi..
Uta che la cosa non è di sua co.mpetenza. COon
.l'interessamento del Ministero della difesa si
potrebbe tuttavia risolvere taile anno.sa que..
stione in modo. soddisfacente. Ma acco'rrereb~
be accuparsene.

In complesso, da questi fatti, che ha scelta
fra tanti, si può rIlevare came, da parte della
Stato, nan sia giustamente valutata e adegua..
tamente campensata la particalare situazione

in cui l'ufficiale pe.r le sue necessità pro.fessia.
nali viene necessariamente a travarsi.

Questa inadeguatezza non può essere mes,sa
in dubbio poichè il suo indizio, certissimo, s,ta
nella ilamentata diserziane dai cancorsi per i
quadri militari.

Un tempo la scarsezza di assegni veniva
campensata largamente, specie per l'uffidale,
dalla pasiziane mo.rale, mentr,e oggi si subi..
scana in questo delicato campa le canseguenze
della brutale demagagia ger cui dapa la guerra
perduta in cui l'esercito inCO'lpevole aveva dato
tanta sangue e tanti sacrIfici è stato. trattata
carne è stato trattato!

.oggi si raccolgono i frutti di cenere e tasca
di tanta ingratitudine scansigliata!

Il Ministro della difesa che certamente è al
corr,ente di questa grave situazione dei quadri,
vorrà certo dirci come intende pro.vvedere.

Infine, sempre nel campo del per,sanale, è
da domandarsi ~ ed io damanda al Ministro. ~

se si ritiene o meno che la adozione e introdu
ziane in servizio di armi modernissime, came
quelle cui sopra ho accennato, potrebbe per..
mettere una diminuzione della forza biilancIa..
ta, e cioè di alleggerire le unità a addi.rittura
di sopprimere alcune unità.

In linea generale io ritengo che la massima
economia circa il p,ersonale, ecano.mia intesa
nel sua vero significato e cioè di massimo ren.
dimento, si debba ricercare nella utilizzazione
degli uomini secondo le loro naturali atti tu..
dini, nell'evitare in ogni modo .quellosp.e.rpero
del personale, del vestiario e dell'equipaggia-
mento individuale, che è stata sempre nostra
caratteristica, ,e nello spingere a fondo e con
la ma,ssima accuratezza l'addestramento.

Ad ogni modo, .l'Esercita non potrà essere
giovaniJe, vigaroso, addestrato e con elevato
spirito se non sarà risolta la cri.si dei quadri dI
cui sopra ho detto.

Perciò, anche i provvedimenti indispensabili
di economia a cui ho anc'ora una volta accen.
nato, non sono evidentemente sufficienbi, do..
vendosi a un tempo provvedere non solo al
nuovo materiale ma anche, impr,escindibilmen
te, alle esi'genze dei quadri ufficiali e sottuffi..
ciali.

È dunque necessario un certo' incremento del
bilancio, da destinar,e soprattutto ad un pro..
g,ramma plurienna1e di produzione beUka.
Questo programma potrebbe portare la nostra
industria in condizioni di presentarsi sul mer..
cato internazionale cOonprodotti ricercati, a
prezzi attraenti e con favo.r,evoli riflessi per--
ciò su tutta ,la nostra economia ,generale. Non



Se-rtato deZla 'Repubblica 11 ~egts~atu'ra

CCCXCI SEDUTA

~ 15934 ~

18 APRILE 1956DISCUSSIONI

si tratta di impiantare a sviluppare una indu-
stria pesante tellica, che sarebbe inadeguata
per le nastre passibilità, ma di eccitare alcuni
settari ,industriali carne l'elettranica, l'automa-
bilistica, il meccanica e, in genere, quanta .n
guarda l'equipaggiamentO' leggera delle Farze
armate.

Se un progetta del genere venisse discussoO
,can la viva partecipazione dei nastri principali
capi d'industria, came è d'usa in America,
in Inghi.Iterra e in Germania, nai patremma
giungere a risultati saddisfacenti.

Per analogia di argamenti davrei trattare la
questiane riguardante l'aviaziane civile, ma mi
limi,terò a due parole saltanta, anche perchè
l'argamento è stata svalta can vigare e eampe
tenza soprattutto dal senatO're Carnaggia Me~
dici.

L'aviaziane civile, per il g.randiaso sviluppa
del trasporta aereo dI persane e di calse ed il
sua patente inserirsi nel camplessa della vita
ecanamica o.dierna castituisce nn ramo di
enarme, crescente importanza dei trasparti,
per cui è necessaria anche qui decidersi una
buana valta a varcare il fassa e cr,eare un Mi~
nistera a quanta mena un CammissariatO' per
l'aviazione ci~ile. ESiSa deve mirare ad avere
un vita prapria, rispandente alle proprie
grandi funziani cammerciali ed agli interessi
delle ,camp,agni.e private che agiscanO' in que~
sto campD. Nan è certa un p.rablema di imme-
diata e facile saluzioOne, solo che si pensi al.
l'ingente aggravi a di spese che implkherebbe
la creaziane di nuavi argani, servizi ed instal
laziani, distinti da quelli dell' Aeranautica mi-
litare, ma l'abbiettiva de.Ila piena autanamia
dell'aviaziane C'Ìvilenon deve essere perduta di
vista.

Creda di avere dimOostrata in questa rapida
carsa attraversa tanti camplessi a.rgamenti,
che l'imperativa categorica è aggi di uscire ca~
munque dalla presente situaziane che patrebbe
portare ad una lenta decadenza degli {)fgani~
smi militari.

Can ciò noOnintenda affatto. negare il. rica.
nascimento davuta per quanta di veramente
natevole è stato realizzata in ogni campD deEa
nostra preparaziane militar,e can tanta pas-
siane, inteUigenza e capacità. V,agliO' saltanta
ricardare e sattalineare che Dccarre adeguars£

agli sviluppi della tecnica apportandO' nuave
armi e nuavi mezzi, come accarre addestrare
gli uamini ad impiegare tali armi e prepara.re
i capi a guidare degnamente i propri uamini.

Le nuave armI ed i nuavi mezzi malt1ip1icano
a dismisura la patenza delle Farz,e armate è
quindi nan si può rinunciare a servirsene, pO'
nendosi sapra un piana d'inferio,rità e, quindi,
di demoralizzazione.

Armi atamiche, elicatteri, aeraplani e mis-
sili SDno i mezzi belli ci di domani. Il loro co
sto è elevatissimO', ma forse può essere in
parte 'compensato da una riduziOone numerica
del persanale. Questa però deve essere, come
qualità e come addestramentO', decisamente di
prim' o,rdine.

NoOiÌdobbiamo prO'vvedere Is,enz'altro nella
direzione segnata.

In ultima analisi, si tratta di realizzare una
maggiore potenza bellica cOonpO'comaggiore di~
spendia le megliO' utilizzandO' le attuald risarse
con la sfrDndar,e agni l'ama nan strettamente
indispensabile delll'aUuale struttura.

Tutta ciò è malta difficile in pratica, ma non
si può ottenere se nan animati dal sensO' del
daver,e versoOla Patflia, can chiara visiane del
futuroO, can la cantinuità deIlD sforza, con il
caraggia nelle d'ecisiani e, in ispecie, reagendO'
senza rimpianti aUe farze deHa cieca canser~
vaziane e del cieca tradizianalisma.

OnarevalI senatori, nel corsa di questa di~
scussiane SDna state pranunciate meritate pa~
rale di fiducia e di lade per l'opera svalta dagli
uamini pamici che OggI regganO' il Ministero
della difesa e 'per gli ufficia;li di alta gradO', lorO'
diretti collaboratari e respansabili, anche di
frante al Paese, della preparaziane tecnic'a e
mO'l'aIe delle For'Ze armate. Sana state anche
pranunciate cammaventi parale di attaccamen-
to per l'Esercita, la Marina e l'Aerana:utica e
di giusta ricanascimenta per 10' s,pirito di sa..
crificia 'e di dediziane al dovere dei nostri uffi
ciali e dei nastri sattufficiali, nan senza aver
messa appartunamente in luce IO' slancia, la
buana valantà e la sana disciplina dei nostri
giavani saldati.

Non ha bisagna ::li dir:e quanta iO' sia sali~
dale con tutto ciò. Creda però che saremO' tutti
d'accarda sul cancetta che, carne ha detta in
altra acca,siane in questa stes,sa Aula, iJ mO'do
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migliore p.er dimostrare il nostro concreto at~
ta-ccamento alle Forze armate, sia quello di
affrontare e risolvere con chiarezza e ferma
determinazione tutti quei problemi di caraUe
re morale ~ materiale, suscettibi.Ji di accresce-
re la loro fiducia verso il Paese e verso i,l Par
lamento. (Vt'vì applausi dal centro e dalla de~
stra. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscntto a parlare il se~
natore Palermo. N e ha facoltà.

PALERMO. Io credo, signor Presidente,
che oggi non esista più Governo europeo che
ha aderito al Patto Atlantico, che non senta
il bisogno di un accordo sul disarmo. Sono note
]e opinioni espresse dal Presidente della Repub~
blIca italiana neglI Sta'cl Uniti d'America. Il
P,residente del Consiglio ed il Ministro degli
esteri del Governo francese hanno dichiarato
di vedere nel ~lisarmo il punto di partenza per
un'azione che porti ad una revisione radicale
della politica occ.identale. Da tutte le parti si
levano queste voci, da tutte le parti si espri~
mano queste eSIgenze. Desidero a questo pro~
pOlsito leggere agli {)llorevoli colleghi una cor
l1ispondenza da Londra che riporta il pensie
l'O dei maggiori circoli laburisti inglesi. In tale
corrispondenza si le,gge: «I laburisti avver-
tono certamente che i recenti sviluppi inter.
nazionali « stanno rendendo illata milita.re del..
l'alleanza atlantica sempre meno attraente per
un numero cres'cente d.i persone dei Paesi ade
l'enti .alla N.A.T.O. » per usare un.a frase dello
« Spectator », e non possono quindi trarne la
conclusione che un nuovo tÌ>podi rapporti sia
all'interno del mondo occidentale che tra que~
sto e il mondo ,socialista dev.e essere sostituito
aJ,Je crollanti strutture della guerra fredda ».

Un filo quindi chiar.amente disc.ernibile uni~
see, su queste posizioni, la social~democrazia
inglese a quella francese e tedesca. E mentre
Morgan Philips ricerca qui i contatti -con Ma-
lenkov, Kruscev e Bulganm ,Auriol visita
Mosca, Pineau pronunZIa i suoi discorsi
di .aspra critica alla politica atlantica, i so..
da.}.democratici di Bonn influenzano Adenauer
nno al punto di fargli fare una interelssante
concessione Rul problema del disarmo e del..
l'unità tedesca.

Ci vuoI dIre che ci troviamo in presenza
di forze VIve pronte a c~pli.re l'importanza sto
rica di determinati avvenimenti, 'a prenderne
atto e modellare la propria azione in conse-
geunza. L'esempIO dovrebbe essere .certamente
medItato in Italia da quei gruppi politici i
quali, non Noloper mnato provincialismo, non
sanno vedere nella prova di coraggio >8di for~
za data dai dirigenti sovietici altro che un po
vero motivo da sfruttare nel quadro della pro
palganda elettorale anti sovietica ed -anti-comu-.
nista. Lo ste1ssopresidente Eisenhower il 7 feb
brain III una conferenza stampa dichiara:
« Una terza guer.ra mondiale è diventata im-
pensabile ». E più tardi 10 stesso presid,ente
Eisenhower rispondendo al messaggio inviato~
gli dwl Presidente del Consiglio dei Ministri
dell'Unione Sovietica, il maflesciallo Bulganin,
si esprime così: «La g,uerra fredda non può
più contÌ!nuare a svilupparsi perchè ormai è

. unive,rsalmente riconosciuto che non si può
più pensare ad una terza guerra mondiale ».
E che dirvi ,onorevoli colleghi, degli ac.CO'rdi
stipulati in questi ultimi giorni da Paesi ade
renti al Patto Atlantico, come ad esempio l'a.c
cordo stipulato tra il primo Ministro della Da..
nimarca, come l'accordo stipulato dal primo
Ministro della No.rvegia con i massimi rappre
sentanti dell'Unione SovIetica? Essi, pur re~
stando fedeli agli accordi sanciti dal Patto
Atlantico, hanno ,s.enbto il bi,sogno di stringere
aUfli rapporti e soprattutto patti di non ag
gressione con l'Unione Sovietica. Nè voglio
citarvI e rkordarvi l'atteggiamento veramente
dIgnitoso e indl.p,endente, che dovr.ebbe essere
preso ad esempio da qualsiasi Governo geLoso
della dignità e ,dell'indip'endenza nazionale, te
nuto dal Gov,erno della piccola repubblica di
Islanda, il quale ha mVItato gli Stati Uniti a
s,gomberare le basi milita.ri dichiarando la vo-
lontà di pace con ,tutti. E che dire delJa visita
che SI inizia oggi nella capitaJ.e del grande im.
pero inglese, a Londra, del due massimi diri-
genti dell'Unione Sovietica, il maresciallo BuI
ganin e il signor Krusciov?

TuttI 'questi eventi, onorevoli co:lleghi, non
VI fanno comprendere che la situazione int'er
nazionale non è più quella dell'anno scorso,
come essa va sempre più divenendo inte.res~
sante con fatti di notevole importanz.a che nes~
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suno e Isoprattutto gli uomini ,responsabili di
GO'verno possono sottova1utare nè tanto meno
ignorare? Ma voglio rkordare ancora gli ul.
timi episadi che si sano svolti in questo uUi..
ma periada di tempO'. Vaglio parlare, a mo'
di esempio, deHa canferenza interp:arlamen..
tare di Dubrawnichche si è tenuta pochi gia,r
ni ar sano, dave rap'presentanti di 33 Nazioni,
tra le quali le più grand'i del mondo, dagli Stati
Uniti d'America all'Unione Savietica, dall'In~
ghilterra alla Francia, dall'Italia alla Grecia
e a tutti gli altri Paesi, hannO' votato un testo
camune che riprende le pasiziani già assunte
nelle canferenze interparlamentari di Helsinki
e ,di Nuova Delhi, ed impegnanO' gli aderenti
alla Unione interparlamentare a sostenere nei
rispHtivi .Parlamenti la necessità del disarmo.
E che dirvi, anarevali colleghi (non dovrei es~
sere iO' certa a daverlo ricordare a vai ma vi~
sto che dalla vostra parte questa ricorda fina a
questo mO'mento nan è venuto mi permetterò di
farla iO') dell'ultimo meRsaggio pasquale del
Pontefice, nel quale si a'Uspica un accardo sul
disarmo ed in parti calare sulle armi atomiche?
Infine l'ultima Cansiglio mondiale della pace a
Stoccalma, che si è tenuto dal 5 al 9 aprile, ha
fatta centro dei suai lavori la questiane del
disarmo che oggi nan saltanto è necessario
risalvere, ma che è anche il problema più matu~
ro per la cos'CÌenza dei popoli e dei governanti.
Ebbene, in questo Consiglio dei partigiani d,:;l~
la pace a StO'ccalma sono state rIconosciute,
in altre arganizzaziani che si muovonO' sul
te.rrena della latta per la pace, deHe farze che
possonO' contribuire efficaoemente allo scopo
camune, che è quella di ridare fiducia ai popoli
per la castruziQone di una vera pace, attraverso
accardi generarli sul disarmo, che è la tappa
palitica attuale attraversa la quale si passa
per ,risolvere tutti i prablemi deUa pacifiea
caesistenza. In questo cancer:ta di vati autat'e
vali e respansabili, c'è tuttavia una !Sola nota
stanata, quella del cancelliere Adenauer. Que~
sta signore pretenderebbe, cantra questo gr:an~
de mavimenta di apiniO'ne pubbUca e di presa
di pasizione dei gavernanti, di far dipendere
l'accorda sul disarmo da un accorda sulla ri.
unificaziane della Germania. Nessuna nega che
tale problema sia sul tappetO' e debba essere
risalta, ma nessuna può sinceramente affer..

mare cl].etale problema a;bbia oggi raggiunta un
tale grado di maturità da potere dare luogO'ad
un accordo tra le parti. NOonc'è uomO' respon~
sabile ,che nan veda come un acca,rdo su~ disar~
ma faciliterebbe e parterebbe a maturazione,
tra gli altri, anche il problema della riunifica~
ziane della Germania. Vai sapete che, cons,a~
pevali di questa grande verità, e in cQoerenzacon
essa, si muave il partita socialdemacratko del.
la Germania accidentale .che precisamente su
questo punto fanda la sua oppO'sizione al Go~
verna del signa.r Adenauer. Il vostra atteggia..
mento, signori del Governo, concorda in modo
singolare con quello del cancelliere tedesco;
l'uno e l'altra atteggiamento cantrari al1'iJl~
teresse della pace.

OnarevoiJi calleghi, da quanto ho. avuta 10
O'nore di esporre, nessuno 'può discanascere
,abiettivamente che la situaziane politica inter..
nazionale sia mi'glia.ra,ta e sensibilmente, in
,questa ultimo periado di tempo, e questa mi~
glioramento ha da,ta pure dei risultati cancreti.
Quando l'onar,evole Messe parlava poc'anzi
de!1la buana volantà, a per essere più precisi,
delle prave che dav.rebbe dare l'Unione Sovie..
tica per dimostrare 10 spirito di pace e la va..
lantà di nan aggressiQone, a me pareva di sen..
tire dei vecchi ritornelli ormai nan saltanto
tristi, ma così nefasti .per la storia del nostro
Paese. Vorrei ricordare alI'anarevole Messe
che egli ha dimenticato l'ultimo gesto della
Uniane Sovietica, quella di rendere alla Fin~
landia la base navale di Parkkala.

MESSE. Non le serviva più! (Commenti
daUa sinistra).

PALERMO. Lei appartiene a queHa cate~
garia di uamini che neanche di frante ai fatti
evidenti vuale .rendersi conto di avere sba~
gliata. Poi la storia le dimostrerà non soltanto
che ha sbagliato, ma che con la sua condotta,
come per il passata, ha arrecato gravi danni
al Paese. EUa appartiene a caloro che...

MESSE. Ma non dica sciocchezze!

PALERMO. Ma f'accia il piacere lei, si agu
giorni! Cantinuwre a sentire parlare ancora
ce.rti uamini di questi argomenti è una cosa
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v'ergognosa che non onora il Senato della Re.~
pubblica italiana.

PRESIDENTE. Si possono dis'cutere tutti
i problemi e dare giudizi sui fatti senza tra,
scendere ,a frasi mgiuriose. Prosegua, sena.
tore Palermo.

PALERMO. Onorevole Pr<:'sidente, penso
che questo richiamo non vada a me. Io stavo ci~
tando fatti precisi dai quali traevo un giudizio
pom'ico, e questa è appunto 'la sede più adatta
per farIo, anche se il giudizio. è rovente.

PRESIDENTE. D'accordo, il mio richiamo
non andava soltanto a leI, ma ella, rispondendo
ad una .frase non opportuna, ha trasoeso. ElI1l8.
poteva affermare il suo diritto di esprimere
la propria opill'i.onesenza ricorrere a certi
qualificativi, che n'0n giovano.

PALERMO. Dicevo, onorevole Ministr.o: la
restituzione della base di Porkk,ala è un atto
di guerra o di pace? Il fatto che i milita'ri che
preS'iedevano quella base, anzichè essere sp'0~
stati in aJ1tre guarnigioni o in altl'le barsi miJi~
tari, vengano invece congedati ed immessi nei
lavori deiLa vi,ta civile e della p,roduzione, è
un :atto di aggressione o di pace?

V.enire quindi ad aff,e:rmare che niente si è
verificato e che si aspettan.o da parte dell'Unio~
ne Sovietica dei ges1ti attraverso i quali docu~
mentare 1:asua volontà di noOnaggressi'0ne, a
me pare, per voler essere quanto meno misu~
rato neHeespressioni, che si,gnifi,chi ess,e;re cie~
chi e non compllendere quello che si verifica
in quest'O momento nel mondo. Ciò che è awe..
nuto nelfUnione Sovi.etica attraverso la smo-
bilitazione è avvenuto anche in tutti gli a'ltri
Piaesi retti a democrazia popola're. Cos:a fa la
Irtalia nella situazione che si viene creando?
È completamente assente .Nessuna iniziativa
prende. Non dà, per esempi.o, una dive.rsa im ~

postazione al bilancio della difesa, tanto che
gli onorevo.li Cornaggia M.edrici e Rogadeo,
hanno affermato che esso è uguale a quello
deU'anno soorso. Io affermerò che non è uguale
ma è peggiorato...

,CORNAGGIA MEDICI. C'osa vuoI dire:
peg1giorato ?

PALERMO. È peggiorato, perchè esso è au~
mentato in eonfronto a quello dell"anno. s,co,rso
di cirea settanta miliardi. So già che mi si
dirà che quaranta di questi miliardi servono
per gli aumenti derivanti dalla legwe delega.
Siamo d'accordo. Però quello che io voglio co.n~.
statare e far controllare a voi, onorevoli cOol..
leghi, è che questo andazzo, mi si lasci passare
l'esp,ressione, di aumentare ogni anno il bi.~
lancio, noi lo vediamo dal 1948 ininterrotta~
mente fino al 1956.

TA V,IANI, Ministro della difesa. GOll una
eccezio.ne.

PALERMO. D'accordo, non mi prenderà in
castagna, si tratta di una sola eccezione'.

Per cui ia vi dico: può un bilancio d'ella di.,
. f,esa essere avul.so dall'economia nazianale?
Può, in poche parole, il bilanco della Difesa,
o, per essere più precisi, il Ministro della di-
fesa, non tener conto della economia del na..
stro Paese? E, se ad un certo punto ci si ac~
corge che cantinuare su questa strada signi..
fica 'portare il Paese alla rovina economica oc~,
corre o non occorre mettere un riparo e dire
una volta per sempre: «Ba&ta coOnquesta
strada, p,er,chè questa strada n0'n ci porta in-
-dubbiamente ad una meta nè di ,pace nè di
benesse,re per il n0'stro POP010»?

Onorevo'li colleghi, sapete <che cosa ci sono
costate d'al 19~ ad oggi l,e nostre Forze ar~
mate? 3793 miliardi e 610 mili0'ni: una cifra
astronamica! Quasi 4 'fiil:a mi.Hardi! E, torno
a ripetere, eccetto un ann.o, il 1953..54, (in cui
avemmo una riduzione 'la quale in tanto si ef..
fettuò in quanto c'era stata l'approvazione di
una },egge ,speciale per il potenziamento delle
Forze ,armate, che stabilì lo stanziamento, di
250 miliard,i) nai dal 1948 ci troviama sempre
di fronte ad aumenti. Eccovene la prova: il
bilancio del 1948.49: 260 miliardi; nel 1949~50
salimmo a 301 miliardi, con 30 milia;rdi di au..
mento; nel 1950~51 323 mi1<iardi, con 2 mi..
liardi di aumento; nel 1951~52 435 miliardi,
c0'n 112 miliardi di aumento; nel 1952..53 518
miliardi, con 82 miliardi di. aumento; e così via,
fino al 1955..56: 487 miliardi e 100 milioni, con
24 miliardi e 810 milioni di aumento, e fino al
bilancio attuale1 per l'esercizio 1956~57: 516
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miliardi 287 milioni 955 mila, con un aumento
di 69 miliardi 187 milioni 995 mila lire.

Ed a questo punto, desidero dichIarare che
ritengo giust,o e necessario in momenti di
emergenza, in momenti cioè in cui la sicurezza
dd Paese è in pericolo, impegnare tutte le for~
ze, nessuna .esclusa, per la difesa della Pa,tria.
Ma, è questa la situazione attuale? In poche
parole, la situaz'ione internazionale odierna è
tale che ci obbliga a questo sacrificio, quando
nessun pe.r'icolo esiste? È necessaria una spes,a
cDsì ingente? Abbiamo forse alle porte o alle
spalle Annibale che 'preme? Onorevoli signori,
io pen:-<oche nessuno che abbia del buon senso
e che non SIa animato llè da preconcetti nè da
prevenzioni possa sostenere una cosa del ge.-
nere. Possiamo, onorevolI colleghi, continuare
a sopportare così gravi sacrifici? N on è la priu
ma volta che io sostengo che sacrifici di que--,
sto genere non siamo in condizione di poterli
sa-pportwre.

Ma, onorevoli colleghi, se a fianco alia mia
modesta voce, che vi ripete che così :non si
può andare avanti, voi sentite la più autore--
vole voce ,italiana, vale a dire quella del Pre..
sidente deHa Repubblica, che dinanzi al COR
gresso degli Stati Uniti d'Ameri,ca ha dichia~
rata- solennemente che il riarmo per il nostro
Paese è un tragico lusso, ammetterete che io
ho il dovere di di:re: onorevole Ministro, si
metta d'accordo con iJ Presidente della Repub
blica; così non si può andare avanti.

TA VIANI, Ministro della difesa. Lei dimen
tiea che il Presidente della Repubblica è Presi..
dente del Consiglio supremo delle Forze al""
mate e C3JPOdelle Forze armate! (Commenti).

Voi citate quello che vi fa comodo e non il
l',!sto e pel'fino sui vostri giornalI non pub--
blicate mai il testo integrale dei disCOlrsi del
Presidente della Repubblica.

PALERMO. Onorevole Ministro, la ringra-
zio di avermi ricordato che il Presidente della
RepubblIca è anche il Presidente del Consiglio
supremo della difesa e Capo del1e Forze ar--
mate ,perchè la sua dichiarazione aumenta ~

se fosse possibile ~ di autorità e di valore.

Ma, onorevoli colleghi, il ,riarmo è per noi un
ttagico lusso? Questo è l'interrogativo al

quale dobhiamo rispondere. Possiamo attra--
verso il riarmo mettere in condizione il no.
5tro Paese di affrontare quei problemi che sono
ormai nella coscienza di tutti e che devono es-
sere risolti? Per esempio che cosa si fa pel' la
rinascita del Mezzogiorno di cui tutti pal'~
lana?

, Orbene, onorevole Ministro e onorevoli col~
leghi, questa rinascIta del Mozzogiorno, con la
,politica di ,ria:rnno, con questo tra'gico lusso che
voi vi permettete, non solo non si ottiene, ma
se ne accentuano e aggravanO' gli wnnosi pro~
blemi, che sono 'emersi in tutta la loro dram~
maticità in questo rigido e straordinario in..
verno che SI è abbattuto suJ nostro Paese.
Quante miserie, quanti dolori e sofferenze sono
venutI a galla! Onorevoli colleghi, non dimen-
ticate che anche il Presidente della Repubblica
nel suo messaggio al popola italiano sentì il
bisogno di parlare di questo prablema ed indi-
carlo come uno dei compiti più impellenti e
necessarI per la rinascita di tutto il Paese.

Onorevoli colleghi, sapete quali sono le con--
dlziom del Mezzogiorno a le ignorate? Cre--
dete che possiamo tacere di fronte al fatto
che restate insensibili a tutte le esigenze
che partono dalla povera gente, che partono
dai lavoratori, dagli operai, dai contadini, dai
pensionati, dai professionisti? Onorevole Pre..
si,delllte e onorevoli colleghi, sappiate per esem-.
pio ~ e vi citerò solo i dati che si riferiscono.
alla capitale del Mezzogiorno, alla mia Napoli

~~ che nel momento in cui parliamo. a Napoli

abbiamo 151 mHa disaccupati, che 50 mila
figli del popola non possono frequentare le
scuole per mancanza di aule scalastiche, che
altre 7.000 famiglie vivono anco,ra nelle ha--
l'acche e nelle grotte e che 30 mila famiglie
vivono ancora ~n quei famosi « bassi» che per
ironia della sorte sona muniti di una tabella
su <Jui è scritto: «nan destinati ad abitazia--
ne »; e in questi bassi vivono in 'Promiscuità
dalorosa e talvolta vergognosa fina a 10 per-
sone. Sapete ad esempio che i licenziamenti
aumentano? PO'chi giarni or sono abbiamo di--
sCUs'Sain quest'Aula i 120 licenziamenti del-
l'ex silurificio di Baia. Oggi è in 'pericolo alt1'a
mano d'apera in altre fabbriche. Onorevoli cDl--
leghi, volete il termametro, non quello di cui
parl,ava. il roare'sciallo Messe, ma queUa della
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salidarietà umana, quella attarverso il quale
si vede came la gente pavera viv,e, senza che
il Gaverna se ne interessJ? Ascaltate: lIlel 1954
abbiamo. avuta a Napali al Monte di pietà pe.
gni per un valore di 2 miEardi di lire; e badate
che si tratta di pegni campasti in gran parte
di lenzuala, caperte; e altre pk,cole case della
pavera 'gente. Nel 1955 siamo. arrivati a 3 mi.
liardi 500 milioni. Ecco. il termometa:-o della
miseria. Del resta, anarevoli 'colleghi, lo stessa
onarevale Zoli, pachI giarni al' sana, alla Ca.
mem, illustrando. il bilanco del 1956-57, ha di-
chiarato che la differenza del reddito pro capite
fra il nord e il sud non solo non si è attenuata
ma si è aggravata. È del pari di pochi giorni
or sono una p{)lemica dell'onorevole professar
Corbina, ex ministro del tesoro del Governo
De Gasperi, daUa quale si app,rende che la si~
tuazione industriale del Mezzogiorno. del 1951
è peggiarata, rispetta a quella del 1911.

Ma noi siamo contro. questo tragico lusso
che è rappresentata dal riarmo.. anche perchè
esso è la negaziane della distensione, perchè
silgnifica ,che l'Italh non ha da di're una sola
parola per la pac.e e la distensiane. Noi siamo
,contro questo tragICa riarmo. per,chè essoO Si
traduce in un grave danna ai nostri rapporti
cammerciali con tutti i Paesi del mando e da ciò
la miseria, la smantellamento. delle fabbriche,
la chiusura delle industrie, il licenziamento. de
gli ope:rai, la perdita dei mercati. Ed ecco per
chè, onorevali calleghi, io.dicevo che questo can~
tinuo aumenta del bilancio della Difesa non può
arrecar bene al nostra Paese come del resta lIlan
arreca bene a nessun Paese. Abbiamo la triste
esperienz,a del passato. Eppu~e vi è oggi un
solo Paese nel mondo per il quale il riarmo
rap,presenta un grande vantaggi,o per la sua
economia. Intendo parlare degli Stati Uniti dI
America. Ho qui una ,rivista americana, la
United States News and World Report, assai
vicina ai dirigenti del partita repubblicano, la
quale ha pubblicato in questi ultimi giorni un
lungo studioOsui vantaggi che il riarmo. ha a'Vu~
to. ed ha nell'economia americana. Il settima
naIe ricorda prima di tutto che l'insieme del.-
le ,proprietà militari degli Stati Uniti assomma
attualmente a 124 miLiardi di dollari, di cui
102 mi'liardi rappresentano. l'equipaggiamento
(armi e materiale vario) e 22 miliardi beni
im.tnabili. A 'questa cifra bisagna aggiungere

parecchie decine dI milioni di dollari che rap~
presentano il valore delle ris,erve di bombe ato-
miche ed all'idrogeno. Il settimanale poi ago
giunge che ben 34 fabbriche che producono al"
mi sono di proprietà delle Forze armate, men~
tre altre 125, cedute temporaneamente a pri~
'latI, possano. essere III qualsiasi mamento rI-
prese dall'esercito. Un centinaia di gru.ppi nn..
dustriali t.ra i più potenti degli Stati Uniti di
Amerka d'altra parte ricavano i loro profitti
daMe ,commesse mIlitaTI che vengono passate
dal,la AmministrazIOne. I 32 mIliardi di dal..
Ian per le spese militaTI stanziatI nel corrente
anno fiscale costituiscono alla luce dI questi dati
uno dei principali strumenti di lotta contro il
mairasma ecanomica. E la r~'vista ,continua:
« Le Forze armate sono una dei principali con-
sumatori degli Stati Uniti ».

H ,settimana!le ci informa che circa 7 milioni
di uomini lavorano in Ameri,ca unicamente per
il riarmo e che altrI 4 miliani vestono l'uni..
forme. Se si conside.ri che qu.esta massa enÙ'r
me di uomini lavora ad opere impiraduttive,
se ne deve dedurre che il numero degli amel'lÌ~
cani senza lavoro, nel senso che nan producono
ricchezze, è più elevato adesso che durallte i
mesi più oscuri della grande depressione eco~
nomi,ca del 1929-1930.

Fin qui, onorevoli .colleghi, i dati pubbli.cabi
dal settimanale.

" Iparte pe.rò il fatto che essi gettano Un(
luce assai signific.ativa sui limiti della cosiid..
detta prosperità dell' economia americana, que
lOtidati servono anche a far .comprendere mal
to bene le ra\gioni prafonde dell'ostnità di
Washiington ad un accordo sul disarmo du.
rante tutti questi anni.

Oggi tuttavia un elemento nuova sta affio.
rando con grande farza ed è la ,consap,evolezza
acquistata dagli uammi di Governo di molti
Paesi deJl'Occidente europeo, che l'e la mihta~
rizzazione delle ,economie ha consentito ai
gruppi dirigenti americani di sottrarre illaro
Paese dalle strette della crisi, per 'l'Europa in
vece continuare sulla strada del riarmo., nel
momento in cui la coesistenza pare la sola po..
litica possibile, vuoI di.re andare incontra alla
catastrafe.

Onorevoli colleghi, come vedete, io ho citato
dei fatti precisi, dei dati s,eri, riportata da una
rivista americanR non di ispiraziane di oppo
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sizione all'attuale Governo degli Stati Uniti di
America, ,assai vicina non solo al Partito re
pubblicano, ma anche al Pentagono. Che que~
sto sforzo che nod.facciamo, onorevoli col,leghi,
sia v,eramente impari alle nost.re forze e per
di p,iù inutile nella situaziDne attuale, io l'ho
rilevato anche leggendo ieri sera un articolo
sul bilancio, ,pubblicato dal «Giornale d'Ita.
Ha» a firma del generale Petitti.

Ehbene, questa generale, finendo il suo arti~
colo di critica al bilancio, per quanto egli parta
da posizi,oni diverse dalle mie, arriva a queste
cOiI1Clusioni...

TA VIANI, Ministro della difesa. Con dati
largamente inesatti.

PALERMO. Guardi, onorevole Ministro, ia
mi attengo alle ,conclusioni che condivido per..
fettamente.

TA VIANI, Ministro della difesa. Lo credo,
e mi fa piacere che lei sia d'accordo con la Con~
findustYiia ,e non io... (ilarità)

ROFFI. Ma la Confindustria non è persuasa
di questo fatto.

P ALEIRMO. Onorevole Ministro, ,come può
dire che noi siamo d'accordo con la C'on~
findustria quando ella e il 'suo partito vanno
a braccetto can la tl'liplice alleanza fino al pun~
to di mettere li loro x'appresentanti nelle vostre
liste?

Pmprio nella sua città, onorevo,l,e Ministro,
Costa e tutti gli altri industriali insegnana.

TA VIANI, Ministro della difesa. La prova
d'i quanto è ,falso queUo che lei d1ce l'ha data
paco fa. (Commenti dalla sinistra). C'è anche
un altra giornale che attaeca il bilancio della
difesa ed è «Il Globo », organo di una parte
,che evidentemente piace a lei.

PALERMO. Io ho detto, onorevale Ministro,
di aver letto 'questo articolo e di non condivi-
derne l'impostazione. Ho detto soltanto che
condivido la conclusiane; si tratta, dice Petitti,
di «un enorme sterile sacrifi.cio per la Na~
zione ».

CORNAGGIA MEDICI. Per eccesso o per
dif,etto?

PALErRMO. Onorevole Carna'ggia Medici, o
pe.r eccesso o per difetto se si tratta di un inu~
tile elllorme sacrificio, lei vede che le conseguen~
ze sono le stesse. Stabilito che non solo si trat..
ta di un enorme saerificio (e mi pare che su
questo siamo tutti d'accordo, .anche l'onor,evole
Cornaggi,a e l'onorevole Ministro)...

CORNAGGIA MEDICI. Se i l"ussi disarma~
no... (Commenti e interruzioni dalla sinistra).

P ALERMO. Lasci stare i ,rus'si. Le rispan
derò, onorevole Co:maggia...

PRESIDENTE. Onorevole Palermo, la pre~
go di non raccogliere le interruziand..

PALERMO. ...che se i russi disarmassero.,
verrà ancora l'ineffabile maresci,allo Mes,se a
dil'ci ,che l'h3lnno fatto per ingannarci. QUia~
lunque cosa faccia l'Unione Sovietka per voi
non va bene: se lascia la base di Porkkala voi
dite ,che non le serviva più, se di,saT'lllerà di~
rete che non a'Veva più bisogna di armati. N es~
sun atto però fate voi attraverso il qruale pos..
siate dare la sensazione, se non la 'p,rQiva,del~
l'inizio di una buona volontà... (Commenti dal
centro).

CADORNA. Onor'evole Palermo, la Ruslsia
dia un regime democratico in Cecoslovacchia
ed allora 'saranno tutti pronti a crederci!

VALENZI. Voi fatelo in Italia.

PALERMO. OnorevoE colleghi, si tratta non
SQilodi un enorme ma anche di uno 8teri.1e sa~
crificio. Ed io penso che veramente, così come
sono congegnate, queste Forze armate, esse [lon
possano assolvere ai loro compiti. Ma vi è di
più. N on so fino a quanto siano esatte le no.
tizie che ho rilevato da una rivista italiana
dalla quale si apprende che molti ufficiali, so~
p,rattutto quelli muniti di una laurea, chiamati
agli esami per l'avanzamento, rifiutano la pro~
moz'i.one pur di ,andars,ene a casa. Rilevo che
su 28 ca:pitani del 'geni.o e delle armi navali
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ben 18 hanno rinunziato alla promozione. AI~
lora, onorevoli eolleghi, se queste notizie sano
esatte, vai vedete carne, pu,r spendendo mi~
liardi e miEaI1di, non riuscite a creare negli
appartenenti alle Forze armate quello spirito
e quel marale elevata indispensabile a chi SI
,dedica alla vita delle, armi.

Di frante a questa situaziane, che :fare?
Onarevale Ministro, nOoncanverrebbe avere

delle farze armate p,iù madeste e, per usare
l'espressiane .oggi di moda e che ha fatta sua
l'onarevole J annuzzi, delle farze aTmate ridi.
mensionate, nelle quali ufficiali, sottuffidali e
saldati fossera meglia remunerati? Se, in p,o-
che parale, all.o stata attuale, noi potessimo
avere forze armate ridotte di numera, con un
miglior trattamenta economico e quindi can
spirita più elevato, ia ritenga che sse sarebbe~
ra più efficienti per la difesa del Paese. E ciò
porterebbe a tre importanti risultati: in cam~
pa internazionale, per:chè il Gaverno italiano
darebbe un con tributa alla distensione ed alla
padfica coesistenza; neI campo economico, pe,r-
chè si spenderebbe di mena, e infine, perchè
lo spirito e il morale dei militari sarebbera
più elevati. È Ipassibi,le, onorevoli collegh~, allo
stat.o attuale, congegnare così le forze armate
e realizzare del.le econamie sensibili, pur mi~
glioranda gli emolumenti? Io :penso che que.-
sto sia possibile, riduc-endo la ferma a 12 me
si e sull'argomenta presenterò un .ordine del
giorno.

Per il passato, pur essendo ricon.osciuta va~
lida le ferma legale di 18 mesi, il servizio mi~
litare era rIdotto ad un periodo di 11~12 mesi,

,~ ciò per non aumentare le spese :e per :non a,g-
gravare il disagio delle famiglie, per non dan~
neggiare i giovani, non solo distaccandali per
tr.oppi mesi ,dalla vita civile, ma anche per in..
serirli più presto nel pracessa di produziane,
Nel 1951, in seguito ai gravosi impegni atlaln'
tici, Il Ministra della difesa dell:epoea, onOore~
vale Pacciardl, obbligò la classi chiamate al.le
armi a compiere un periodo di servizi.o di circa
15 mesi, L'.ona,rervale,Paedardi annunda'Va alla
Camera 'neHa seduta del 17 ottobr:e 1951 che
«il sistema di chiamata e la durata del ser
vizia alle armi hanna subìto recentemente un
cambiamento radicale ». Era infatti in vi,go~
re ~ diceva il ministro Pacciardi ~ la chia~

mata a scagliani quadrimestrali, cioè una sca.
glione ogni 4 mesi; la durata del servizia era
di 12 mesi, che in effetti venivana in genere ri~
datti a 11 mesi. T,aIe sist,ema causava degli
inconvenientI, notevoli difficoltà nel campo am
ministrativo, ecc. Da 'CIÒ~ concludeva il Mi~
ni,stra ~ si è vista la necessità di pralungare,
sempre rimanenda la ferma legale di 18 mesi,
la durata del servizio del contingente di leva
a 15 mesi, abbinando il nuo;vo sistema con
quella della chiamata s,emestrale anzichè qua..
drimestrale. Dal 1951 in poi i M~nistri della
difesa ohe si sona succeduti al dkaster:o nan
hanna più modifkato l,a ferma militare di 15
mesi, ,riconoscendo can ciò implicitamente che
un tale Iperiodo di se.rvizio era più che s.uffi~
dente per un adeguato addestramento. Og1gi
invece vi è un altro cambiamento radicale.
L'onorevole Jannuzzi forse lo chiamerà r:i:di~
mensionamento, ma come tutti i ridimensio.
namenti che voi operate, essi sono sempre a
danna dei fi'gli del popola e così sì porta la
ferma a 18 mesi.

Io nella precedente discussione del biJanCÌo
del.la difesa pa,rlai cantro l'aumento della .fei!'-
ma ed il Ministro la gi'ustilficò accampando
delle pretese economie che si re,alizzere:bbera
con la f.erma di 18 mesi e parlò del vestiario
e l'equi,paggiamento che durano .senza, diffi.
coltà per oltre un anna e mezza. Io non 'VO~
glio imma:ginarml il v'estiario dI un povero
saldato dapo dadici mesi dI serviziO' militare.
Ma, se faccio appello al miei ricardi giov'anili,
e vorrei che anche l'amico anarevole Cerica lo
fa.cesse, dopo aver portata per dodici mesi sem.
pre l~ stessa unifarme, dati i lavori a cui sana
sattopasti i militari, facUmente ci si rende
conto ,dello stato in ,cui viene ridotta la divisa
stessa.

Ma non basta: si può parlare di economiE'
quandO' con l'aumento della ferma le farze bi~
lanciate dall'esercIta vengono ad essere aumen~
tate di altre centomila uamini, pO'rtandane
casì il ,complesso ad oltre seicentomila unità?
Donde ritraggo queste cifre?

Debbo ringraziare l'onorevole Ministro della
difesa di avermi fornita akuni dati che gli
avevo richiesto. A questa p,ropasito deside,ro
,aprire una ,pa'rentesi. Sano stato costretto a
disturbare il Ministra perchè non mi è stato
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possibile rinvenire alcuna pubblicazione nella
nostra biblioteca, Ia quale, per vanto del Se.
nato, è una delle più belle biblioteche d'Ita.Jia
e mi pia,ce da quest' Aula inviare un saluto al
suo dirigellte e a tutti i funzionari pe.r il modo
intelligente e scrupoloso con il ,qu::tle espleta..
no il. loro incarico. Ebbene, nella biblioteca
del Senato non esiste niente che si riferisce
alle Forze armate. Si è arrivati a questo as~
surdo, contro ill quale io protesto nella ma..
niera più decisa ed asso'luta, che è grave se
compiuto 'Per inconsapevole incoscienza, ma
che suonerebbe offesa ed oltraggio al Parla~
mento se consapevolmente compiuto. È stata
richiesta ,alla biblioteca del Senato la restitu~
zione di alcuni annuari di generali delle forze
armate. Avendo il dirigente della biblioteca ri~
sposto che non era possibile restituire volumi
che facevano parte ,del patrimonio della ,bi~
blioteca, hanno asato venire qui due ufficial£
a chiederne la restituzione.

TA VIANI, Ministro della difesa. È già 5tato
,risolto tutto. Ho inviato una lette.ra...

PALERMO. La biblioteca ha insistito. Gre~
do che sia intervenuta anche la Presidenza ed
i volumi sono rimasti. Quelli del p.assato però.
E così oggi si trovano in biblioteca. L'annuario
deHa Aeronautica del 1952, queUo dei generali
in congedo del 1955, l'annuari-0 della Marina
del 1953.54, 1'annuario dell'Eserdto de~ 1953.
Onorevole Ministro, ,i,ofaccio ,affidamento suHa
sua sensibilità politica per,chè ella voglia ov~
via,r'e a questo incOlweniente, che, se mi con..
sente, è qualcosa di più di ,un incolIlveniente,
perchè la biblioteca del Senato sia fom1ita di
tutte quelle ,pubblicazioni che sono indispen~
sabHi ai p.arlamentari per aggiornarsi, per
rendersi conto di un settore così importante
della vdta nazionale quale quello che concerne
le Forze a:rmate.

TAVIANI Ministro deUa difesa. Ho già
mandato una lettera al P,residente del Senato.

PALE.RIMO. Uunque, dicevo, dai dati avuti
dall'onorevole Minis:tro, e 'quindi dall' amm!i..
nistrazione della difesa, noi, appI'endiamo che
il contingente di leva, per ogni clasRe, è di cir~

ca 500 mila uomi,ni all'anno. I non idonei o r,i.
vedi bili alia vi's-ita medÌJca si aggirano Intorno
ai 150.000 uomini, gli incorporati annui intor..
no ai 200.220.000. Di modo che, p,rendendo
per buona la cifra di 220.000 uomini all'anno,
se costoro fanno 15 mes-i, al 15° mese avremo
275 mitla uomini ed al 18" mese ne avremo 330
mila... (Interruzione del Ministro della difesa).

Del resto dalla pubbli-cazione « L'organizza
zione dello Stato italiano », a cura d,elIo Stato
maggiore dell' Aeronautica militare, «Quader..
no ,di cultura n. 38 », edizione 1954; ho rile.
vato che nel 1954 l'Ese.rcito avev,a 265 mila
uomini, la Marina 25 mi,la, l'Aeronautica 25
mila, i Carabinieri 75 mila, la Pubblica sicu.
rezza 77 mila, le Guardie di finanza 35 mila;
il tutto p'er 502 mila uomini.

PreThdendo dunque per buoni questi dati,
abbiamo...

TA VIANI, Ministro della difesa. Ho 'parla~
to dei soldati dell'Esercito; poi bisogna ag..
giunge:r'e i sottuffida<li, 'gli ufficiali, ecc.! Il pro..
blema da lei posto era quello della ferma, .che
si pone per l'Ese.rcito, la Marina ne ha un'al~
tra, l'Aereonautica una sua, ecc.

C'ERICA. Vorrei, ,chiarire che Guardi1e di fi~
nanza e ,Pubblica sicurezza non appartengono
all'Eserdto.

PALERMO. L'onorevole Presidente del,la
mia Gommissione non ha fatto attenzione a
quelllo che dic'evo: io mi stavo :riportando uni~
camence all'Esercito, alla Marina e all'Ae,ro~
nautica, e sto calcolando che si trattava per
l'Esercito di 265 mila uomini. L'onorevole Mi..
nistro mi ha detto che in questo numero vanno
compI"esi anche gli ufficia.li, e siamo d'accoI'do
su questo. Però, per fare un ,calcolo grosso
modo, basiamoci su 315 mila uomini alle armi
nel 1954 nelle tre Forze armate.

Ora, Call la ferma a 15 mes-i, si hanno 315
mila uomini sotto le a:rmi. Portando la ferma
a 18 mesi, arriviamo a ,378 mila uomini; rirdu~
cendo, .come io propongo, la ferma a 12 mesi,
avremmo /'lotto le armi 252 mila uomini. La
differenza tra i 378 mila per i 18 mes~ e i 252
mila pe,r i 12 mesi è rappresentata da 126 mila
uomini.
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A questo punto sorge la domanda: è suffi-
ciente ia ferma di dodici mesi per addestrare
un soldato? Io tengo, onorevole Ministro, a fa
re una dicMarazione; che la ,proposta che io
faccio non è ispirata da pensieri reconditi o
da manovre machiavellkhe o diabo!iche, ma
dall'intento di rendere un se:rvizio al mio Paese
e nello stesso tempo di mette,re ,iI mio Paese
in condizioni di avere delle Forze armate effi.
cienti in relazione alle sue capacità economiche.

Dicevo: è sufficiente la ferma dei 12 mesi per
addestra're un sol-dato? Penso ,che la risposta
non possa non essere positi<va. Se si pensa ai
grandi progressi della civiltà, alla televisione,
aHa rad'io, al cinema ed a tutti 'gli a,ltri por~
tati del ,prog.resso ed al fatto che i ,giovani
che O'ggi vanno alle wrmi non sono più quei
pO'veri contadini o quei poveri cafoni del Mez~
zogiorno di altri tempi .che arrivavanO' alle
armi in condizioni veramente primitive, si può
sicuramente afferma;re che anche questi gio-
vani .contadini, anche del,le più sperdute zone
d'Italia, hanno oggi una certa preparazione ed
hanno una coscienza, nella maggior parte dei
casi anche politica, per cui un annO' di adde~
stramento è più che sufficiente a fame degli
ottimi soldati. Ma io propongo di fare di più.
Tenendo ,presente il continuo rinnovarsi e .per~
fezionarsi degli armamenti, si potrà prO'cedere
a dei richiami saltua.ri attraverso i quali si
può ottenel'le un addestramento ed una prepa-
razione aggiornati ed efficienti.

Tutto ciò si 'può realizzare a due condizioni.
La prima che il richiamato conservi il pasto

di lavoro e non si verifichi lo sconcio che egli
rito,rnando dopo il richiamo si trovi cacciato
dalla fabb:dca a daIl'opificio.

TA VIANI, Ministro della difesa. C'è già la
legge per questo.

P ALERMO. Siamo d'accardo su questo pri-
mo punto. Quindi .ci possiamo intendere. L'al.
tra condizione è che alle famiglie bisognose sia~
no dati ,dei sussidi sufficienti i,n modo che non
abbiano a subire danni dal richiamo. E venia.-
mo alle economie. T'enendo presente che con
la riduzione della ferma a 12 mesi verremo ad
avere in mena 126 mola uomini, stabiliamO' l'en~
tità delle e'conomie. Quanto costa un soldata?

L'onorevole Ministro ad una mia' domanda iri.
spose in Commissione della difesa che la spesa
si aggira, compresa quella di esercizio, intorno
ad 1 mHione all'anno. Per sei mesi si ridur.
l'ebbe quindi a 500 mila lire per soldato. Se
moltipli-cate 500 miIa lire 'pe,r 126 mila, voi
otterrete, onorevoli colleghi, 63 miliardi, 63
miliardi di economia; se il saldata invece di
costare un milione all'anno dovesse costare la
metà, avremmo una economia di 250 mila lire
per soldato che per sei mesi dà la somma como.
plessiv,a di 31 miliardi di lIre. Ono,revoli, col.
leghi, io finis-co con questa precisa proposta
della quale farò o'ggetto di un relativo ordine
del giorno. Capite, onorevoli coUeghi, 63 mi.
liardi oggi nel nostro Paese a quante opere
p.roduttive potrebbe,ro essere destinate? Mi
permetto di suggerime una sola oltre quella
dell'aumento delle remunerazioni e cioè: parte
di questa somma potrebbe essere messa a di
sposizione del bilancio del Ministero del te~
Sal'o per ,l'adeguamento delle pensiani di guer.
ra ai mutilati di guerra, agli invalidi. Sarebbe,
a mio modo di vedere, un atto di cui H Paese
sarebbe fiero. In questo clima nuovo interna-
zionale l'Italia darebbe la prova di non essere
assente ma d,i es'sere a fian'co di quei Gov,erni
che lavorano non solo a parole ma a fatti con~
aeti per la pace. E penso che destinazione
migliore queste economie non potrebbero ave~
re. Sarebbe giusto da:re a coloro che apparten..
nero aHe Forze armate e che nell'adempimento
del loro dovere in guerra lasciarono parte di
se stessi un giusto ed atteso adeguamento delle
loro pensioni. Si ripa.rerebbe al tarto finora
subito. Sarebbe un gesto e non sO'lo g,imbolico
che avrebbe come significato che l'ItaIia dpu
diando ]a guerra onora e rende 'g,iustizia alle
vittime stesse della guerra; e questo grande
gesto sarebbe ancora più nobile, perchè Tealiz
zato dalle Forze a.rmate, le quaIi oggi per i det~
tami pl'eeisi deHa nostra Costituzione non sono
pIÙ, come Iper il passato, strumento di conqui-
sta o di aggressione ma presidio della libertà,
della difesa e della pace del nostro Paese. (VivI.
applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

,PREiSIUEiNTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Lubelli. Ne ha facoltà.
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LUBELL!. 'Onorevole Presidente, onorevale
Ministro, anarevoli colle~hi, il bilancio della
Difesa è una dei più delicati e camplessi fra
tutti quelli che qui vengano sottoposti alla no~
stra approvazione, forse il più delicato tra
tutti perchiè alla base del suo prospetto conta~
bile sta la politica militare del nostro Paese.
Orbene, quando si parla di politica militare
si deve aver riguardo sia alle esigenze di ca~
rattere interno che a queUe di carattere in~
ternazionale. Non starò però a dilungarmi su
questo aspetto perchè mi riprometto di essere
brevissimo nel tracciare l-e mie .osservazioni.
In via preliminare, però, non può non tacersi
che ben 269.543.863.0.0.0.lire per una incidenza
del 53 per cento sull'intero ammontare del bi~
lancio riflettono le spese ,per il personale. Ciò
rende palese come le spese militari sono tali,
nel loro ammontare complessivo, salo appa~
rentemente, senza considerare peraltro che
una minuziosa indagine sulla natura delle spese
previste nel rimanente 47 per oento potreibbè
condurre a conclusioni veramente sin.golari.
Da più anni si va ripetendo che una siffatta
impostazione di bilancio, alterando la verità,
è utile soltanto alla posizione polemica degli
aViversari. .Abbiamo visto la posizione assunta
dal senatore Palermo.

Nel settembre del 1955 ebbi a dire in questa
stessa Aula, allorchè si discuteva il bilancio
della Difesa per l'esercizio 1955~56, che invero
eravamo interessati ad esaminare il bilancio
dell'assistenza e dell'o~dine pubblico, tanto ir~
risorie erano la spese effettivamente militari
tra le numerose poste del bilancio della Difesa.
È ~ingolare che il relatore di maggioranza, OiIlo~
revole J annuzzi, che ha particolare sensibilità
per i problemi che qui discutiamo, dica tra
l'altro nella sua relazione: «nelle precedenti
relazioni dello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa vennero elencati gli
oneri afferenti ad esigenze estranee ai com~
piti istituzionali' delle tre Forze armate. Tale
esame ha lo scopo di dar-e evidenza alla cifra
che resta disponibile per l'effettiva prepara~
zione difensiva»; e ancor ,più oltre: «sarebbe
da prendere in considerazione l'opportunità
che... almeno le spese per oneri residui della
guerra... fossero depennate dal bilancio della
Dif:esa ».

È da augurarsi che tale questione ~ sentita
dai rappresentanti della maggioranza ~ non
sia soltanto pubblicamente condivisa (il che
già ci conforta), ma risolta nel migliore dei
modi ed il più sollecitarrnente possibile.

Nulla in particolare da osservare ~ oltre
quello che da tempo 'qui si rÌ'pete ~ per quanto
attiene alla ripartizione delle percentuali di
bilancio, e cioè il 46 per cento dell'Esercito;
il 23 per cento dell'Aeronautica; il15 per cento
della Marina. Sembra acconcio rammentare
che il generale Norstad è stato chiamato a
sastituire il generale Gr~nther al comando
della N.A.T.O.; la scelta va iIl!quadrata nel~
l'angolo visuale della 'Politica militare atlan~
bca, e cioè nell'ampio riconoscimento che si
dà ad una Forza armata che ha un peso con~
siderevolissimo, se non addirittura determi~
nante, sulla condotta delle operazioni belliche.

Da anni si va ripetendo che l'Aeronautica
dev-e essere potenziata, che la particolare si~
tuazione geografica dell''ltalia impone una so~
stanziale politica aeronautica sia nell'interesse
delle altre due gloriosissime Forze armate che
di quella superiare del Paese. E si dice e Ji
ripete ciò non per s,pirito di parte o per pre~
concetta posizione polemica, ma con spirito
realistico ,animati dal più stretto sentimento
di collaborazioIle.

Ecco per,cM le limitate asse,gnazioni che fi~
gurano in bilancio a favore dell' Aeronautica
militare ~ senza approfondirci nelle varie
.alchimie di suddivisiane dei fondi ~ non rap~
presentano il superamento di una improvvisa
concezione della nostra politica militare, che,
se riuscirà ad allinearsi con le esperienze già
fatte e con le più chiare previsioni militari per
l'avvenire, dovrà porre 1'Aeronautica militare
in primissimo piano.

Dice l'onorevole relatore Jannuzzi 'che la
Aeronautica militare, con l'avvento dei mo~
dernissimi velivoli a reazione, ha dovuto af~
frontare radicali cambiamenti nella struttura
degli aeraporti e nei servizi di assistenza.
Sagge parole queste, perchè corrispondono ad
una realtà incontrovertibile. Tuttavia, va os~
servato che le esi,genze di una Aeronautica
militare moderna non possano essere piena~
mente soddisfatte assegnando il 23 per cento
di un bilancio della Difesa, il cui ammontare
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complessivo delle spese militari è, per l~ ra~
gioni di anzi accennate, veramente irrisorio!

Noi dobibiamo dare atto all'onorevole Mini~
stro della difesa dell'azione da lui svolta per
ottenere una riduzione degli oneri fiscali sul
carburante consumato a fini addestrativi bel~
lici e glie ne diamo atto e lo ringraziamo, poi~
chè le nostre voci, le voci cioè dell'opposizione
~ sollevate su tale questione

~ sono state
vagliate nella loro giustezza, e raccolte.

Questo positivo precedente di sincero col~
loquio democratico ci suggerisce di insistere
sulla necessità che il nostro personale navi~
gante ~ già avvantaggiato dalle provvidenze
realizzate ~ sia posto ora ed al più presto
nella condizione di effettuare il proprio adde~
stramento secondo il livello standard previsto
per le Forze aeree atlantiche. Lo impongono
le necessità militari ed il doV'eroso riconosci~
mento che il po,polo italiano deve ai suoi avia~
tori; costretti, per difetto di addestramento,
a correre maggiori rischi nella loro nobile
missione quotidiana di ardimento.

Un notevole passo avanti si è fatto nel set~
tore dei quadri. L'approvazione della legge dì
avanzamento degli ufficiali dell'Esercito della

. 'MarIlla, dell'Aeronautica ha costituito un ap~
porto positivo, atto a rinfrancare lo stata
d'animo di chi, pur se in pOssesso di brillan~
tissime qualità, non ,poteva aspirare a miglio~
rare la propria posizione gerarchica.

Va chiarito subito ~ e questo, onorevoli 3i~
gnori, è una manifestazione tipica dell'incon~
tentabiJità dell'uomo ~ che nei quadri sus~
siste, ora, una certa ap'P,rensione per la fase
applicativa ,della legge. Si paventa, soprattutto,
per le promaziani che dovranno. effettuar si « a
scelta », che possano. veriIficarsi delle ingiu~
stizie.

~ me pare esa'gerato un timore del genere,
palChè le Commissiani di avanzamento. sano
affidate, per la loro. campasizione statuita dalla
legge, ad uamini di salda preparazione, di par~
ticalarissima esperienza e di esp'erimentato
c-quilibrio; tuttavia, è chiaro che il meccani~
sma della legge impanga, oggi, a tali uomini
più delicatezza di prima.

iÈ) indubbia, infatti, che promazioni avven~
tate, per casì dire impapalari, incidono nega~
tivamente sulla stata d'animo della campagine,

che, invece, deve guardare alle Commissioni
di avanzamento. can fìduciosa certezza.

I migliaramenti ecanomici sano stati accalti
alquanta favareva1mente e, riflettendosi essi
anche sul persanale in cangeda, hanno cantri~
buita al migliaramenta dei rapparti tra que~
sto ed il persanale in servizio. attiva, rapparti
che, nell'immediato dapaguerra, avevano. avu~
to, per le varie leg1gl relative alla discrimina~
.ziane e alla riduziane dei quadri, una certa
fri'zione.

Ma quella che debba qui rammentare è che
bisagna guardare attentamente alla categaria
dei sottufficiali.

,Le promaziani in questa benemerita catego~

l'la vanno. a rilento. Vi sono, come vi ha ac~
cennata la valta scorsa, numerasissimi casi di
sattuffi.ciali, can 20 anni di servizio. e 13 di
grado, che, pur canfidanda nell'D'pera del Go~
verna ~ che mi risulta essere già in atto ~

per una sollecita definizione della loro. situa~
ZIOne, nan possano. fare a meno di cansiderare
con particolare amarezza la lara candiziane.
Lo spirito democratica delle risorte Forze ar~
mate d'Italia deve essere casì sensibile da af~
frantare e risolvere questi prablemi, prima

I ancara delle sallecitaziani di parte, che spessa,
dlVenenda demagogiehe, si assumono. la pater~
nità delle realizzazioni, neutralizzando così la
pasitiva visione e la sincera ansia di realizza~
zione di ChI amministra questi delicati pra~
blemi.

Rammentiamo. i meriti aqquisiti dai nostri
sottufficiali sui campi di battaglia, nei cieli e
nei mari del mondo, al nostra fianco, e an~
diamo. incontro alle loro legittime aspiraziani
che sono soprattutto. queJle di raggiungere una
concreta elevazione spi:rituale.

ISU questo punta, nel settembre del 1955,
aveva esplresso la certezza che l'onarevale Mi~
nistra avrebbe soddisfatto egli stesso la le~
gittima curiasltà dei quadri, in ordine a que~
sti essenziali prablemi, ragguagliandoci sulle
misure che il Gaverna intenderà adattare in
proposito. Sarei grata all'onorevole signor Mi~
nistra se nella sua ri sposta volesse compia~
cersi di saffermarsi su: questa punta.

Onarevale signaI' lVlinis tra, anorevoli colle~
ghi, chiedo ancora p er poco la cortese atten~
zione su un prabler 11a che definisco di vitale
importanza, un pre jblema che già da tempo io.
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sollevo' in ogni favorevole occasione e che at~
tende una rapida soluzione: intendo riferirmi
alla «difesa civHe ».

Già proposto da me, una prima volta, alla
attenzione dei colleghi della la CommIssione
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l'interno) nella seduta del 20 aprile 1955, e ri~
proposto all'attenzione del Parlamento e in oc~
cas,ione della discussione - sulla previsione di
spesa del bilancio dell' Interno, il problema
della difesa civile va affrontato sotto un du-
plice aspetto. E 'qui, in questa sede, va esami~
nato sotto l'aspetto dell'importanza militare
che esso riveste.

Ora, non v'ha dubbio che la « resistenza in~
terna» ~ tanto più realiz,za;bile quanto pià

attrezzata, in mezzi ed or,ganizzazione, risulti
la difesa civile ~ costituisca in termini' mili~
tari, in base alle dure esperienze dell'ultimo
conflitto, uno degli aspetti peculiari della di~
fesa del Paese.

Essa difesa c'lVile, soprattutto nei Paesi co~
me il nostro che hanno al vertice della loro po~
litica militare la legittima aspira,zione di es~
sere in condizioni di offrire una salda res;~-
stenza a tutte le possilbili ag;gressioni, deve
essere affrontata con criteri di realismo che
non ammettono ulteriori indugi.

iÈ questo l'aspetto militare del problema,
che, in altra sede, ho definito «palestra dI
abnegazione e di cristiana generosità per la
tutela della vita delle creature più deboli », e
che qui definisco «premessa insostituibile ai
compiti di di,fesa delle nostre Forze armate \).

N on ci si illuda, infatti, che i fanti, gli avia~
tori e i marinai d'Italia possano esplicare con~
cretamente compiti di difesa tali da far bat~
tere il passo all'eventuale aggressore, là dove
il fronte interno fosse idoneo a crollare al
primo accenno di offensiva avversaria.

E sia chiaro che, quando si parla di « fronte
interno », non si intende alludere al «poten~
ziale produttivo» ovvero a quelle «attrezza~
tu re militari» che sono invece obiettivi di pri~
maria importanza militare, tali da rappre-
sentare, per la loro difesa, l'esclusivo compito
delJa D.A.T.

Ma anche qui non può che cogliersi nella
relazione del senatore Jannuzzi la leale di~
chiarazione dell' impotenza economica dello

Stato a p~ovvedere a quella vastità e capilla~
rità di impianti fissi e mobili di superficie e
dei mezz,i di intercettazione nello spazio che
rappresentano la indilazionabile premessa per
la concreta efficienza della difesa del territorio
naz,ionale.

Invero, se l'aspira'zione della difesa del suolo
della Patria non rappresenta una mera, astrat~
ta dichiarazione progl"a:mmatica, e coincide in~
vece con una visione realistica delle cose mi~
litari, !bisogna porre in cohdizione la D.A.T. di
assolvere ai suoi compiti istituzionali, e cioè
di poter difendere concretamente sia il «po~
tenziale produttivo» che le «attrezzature mi~
litari » mentre la di.fesa civile deve stare a pro~
tezione del «fronte interno» contro le offese
nemiche, offrendo quelle possibilità di resi~
stenza, senza la l(]uale i sacrifici delle tre forze
armate ~ sui fronti, sui cieli, e nei mari della
Patria ~ sarebbero purtroppo vani.

Onorevole Slognor Ministro, onorevoli col~
leghi, un breve esame merita l'aviazione ci~
vile.

Tanto si è detto su di essa, tanto ci dice
nella sua relazione l'illustre onorevole Jan~
nuzzi, il quale giustamente ci mette in guardia
contro il pericolo delle correnti liberistiche
degli scambi aerei.

Questo grido di allarme è provvido, poichè
parte dalla maggioranza, alla quale da anni
noi indi~hiamo una strada da percorrere che,
invero, non si comprende perchè non si voglia
imboccare.

Andiamo ripetendo che l'aviazione civile può
e d'eve essere una fonte di entrata per la no~
stra bilancia co~merciale, che la concorrenza
straniera ha soffocato non soltanto il nostro
prestigio, ma anche i considerevoli vantaggi
economici che da esso derivano. Abbiamo in~
dicato la via dell'autonomia contenuta per la
aviazione civile e la necessità del suo concreto
potenziamento. Oggi finalmente la maggio~
ranza lancia il grido di allarme in questa
Aula, paventando, e ben a ragione, le correnti
liberistiche. 'È verissimo, signori, poichè nel~
l'ultima conferenza di Stras:hurgo, l'affasci~
nante proposta della libertà totale dei cieli,
col rlsultato di affidare quindi solo ,alla potenza
delle flotte aeree la possibilità di conquistare
i mercati, è stata fortunosamente e fortunata~
mente rinviata, consentendo ancora per qual~
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che tempo la possIbilità di difesa degli interessi
Italiani entro le comode clausole degli ac~
cardi hilaterali. Urge, quindi, più che mai la
necessItà di patenziare la nastra flatta aerea.

L'anorevale Iannuzzi indica la via del eredita
aeranautica, e nOI siama perfettamente d'ac~
carda can lui.

Offrire la pass~bilità alle nastre sacietà di
navigazIOne aerea di pater acquistare maderni
mez,zi aerei al ,fine di pater sastenere la can~
carrenza straniera, è miziativa che, sepp'Ure
tardiva, è altamente meritaria. E, paichè tanta
tempo SI è perduta nell'affrantare la via di
risaluziane dei cennati prablemi, è da augu~
l'arsi che da parte dei dicasteri ,finanziari nan
si frappangana i saliti astacoli ,che partico~
la l'mente emergona laddave si tratti di agevo~
la re l'aviaziane civile.

A tale iniziativa davrà aggiungersi una can-
creta aZIOne valta a tutela degli interessi delle
industrie aeranautiche, che caincidana esatta~
mente can 'gli interessi nazianali.

In ardine a tale prablema, sin dal mio primo
interventa in quest'Aula, mi è sembrato di ca~
gliel'e un eccessiva scetticisma nelle parale di
rispasta del signal' Ministra della difesa. E.gli
ci ha detta, in quell'occasione, e ce la ha ripetuto
anche in altre, che nella maderna canceziane
della guerra il patenziale delle industrie nazio~
nali ha un valare malta relativo. In linea di
massima siama d'accorda, ma non passiama
per CIÒvenire alla canclusiane che la sviluppa
dell'industria aeranautica non meriti di essere
realizzata, poichè è innegabile che dalla sua
realizzaziane altri innegabili vantaggi ne can~
seguana: prima tra tutti, la passibilità di
esportaziani.

In agni casa, richiama l'attenziane sulla ne~
cessità di valgere la sguardo versa il moderno
mezzo di callegamenta aereo: versa l'elicat~
tero.

La passibilità di callegare malte delle nu~
merase città italiane ~ risparmiando la ca~
struziane di altri aeroparti, che importana sem~
pre ingenti spese e nan sona sempre realiz~
zabili per le tÌ'piche difficaltà orografiche del
nostra territaria ~ unita a quella di sastituire,
can tale mezza, natevale traffi,ca stradale, fanna
dell'Italia ~ e sia ben chiara che questa è
l'apiniane anche di rsperti trcnici stranieri ~

il Paese più adatto alla sfruttamenta dell'eli~
cattera.

Secondo recenti calcali fatti in ambienti
campetenti, una indenni tà di avviamenta nella
misura di 300 miliani annui consentirebbe la
castruzianedelle seguenti linee: Rama~Napali~
Capri~Ischia~Amallfi; Rama~Siena~Firenze~Via~
reggia~ Ra palla~Genova--lSan Remo~Montecarlo~
Nizza; Genava~Milana~Biella~Torina~Camo~Lu~
gana; Messina~.catania~Isale Ealie, ecc.

Appare evidente come gli interessi na'zionali
siana accampagnati anche da mteressi regio~
nali e locali per cui una pravvida aziane gaver~
nativa potrebbe travare confarta finanziario
anche negli Enti regianali e provinciali,
lieti di pater patenziare le aspiraziani lacali
per un migliaramenta dei servizi di pubblica
utili tà.

/In una parala, è necessario che anche in tale
settore nan si giunga secandi a nessuna, paichè
la pubblica utilità impone l'allineamenta coi
più pragrediti Paesi.

Onarevale signal' ,Ministro ed onarevali cal~
leghi, lC]iuelladell'aviazione civile è poi saprat~
tutta un prablema di « autanamia cantenuta ».

Diceva, nel mia interventa della scarsa anna,
che ad el'sa autanamia si davrà giungere, sen~
za scasse, accelerando l'attuale patenziamento,
percarrenda a passa di carsa la via già intra~
presa, e che, il mamento in cui le prestazioni
dell'Aeronautica militare non sarebbero state
più indispensabili alle esigenze vitali dell'avia~
zione civile, l'autonomia di essa sarebbe stata
raggiunta.

A me non sembra, però, che con lo 0,81 per
cento di assegnazione dell'intera ammantare
del bilancia della difesa si vaglia risolvere il
problema dell'aviaziane civile.

Inutile affermare che la Stata appoggia gli
sfarzi «per l'affermaziane della bandiera ita~
liana nella dura campetiziane internazianale »,
per pai appaggiare cadesti sforzi can l'asse~
gnaziane di sali quattra miliardi per la salu~
ziane di imponentissimi problemi che ~ tra
l'altro ~ si sarebbero davutigià risolvere
dieci anni fa. 'È indispensabile che attraverso
una autonomia completa di bilancia l'Aviazione
civile, ricanascente all' Aeranautica militare
degli sforzi finara campi/uti, affronti can più
aderente visione della realtà il praprio destino.
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Risulta che è stato presentato un progetto
relativo alla istituzione di un Segretariato ge~
nerale per l'aviazione civile alle dipendenze del
Ministero della difesa. Abbiamo detto la volta
scorsa: la forma non ci interessa, e lo ripe-
tiamo ancora oggi; affrontiamo il più presto
possihile e ~ soprattutto ~ risolviamo questo
problema e fa,cci.amo che l'ala italiana risolchi
i cieli del mondo con la serena certezza che i
pregiudizi, gli scetticismi, le incomprensioni
sono ormai ombre del ,passato.

Onorevole si,gnor Ministro, onorevoli col~
leghi, ho adempiuto al mio compito esponendo
rapidamente alcuni problemi essenziali di que~
ste singolare bilancio. Il fatto di essermi do~
vuto dilungare su questioni di ordine economico
o industriale o di pubblica utilità conferma la
eterogeneità delle poste di bilancio che qui ci
vengono sottoposte, e quale minimo sforzo si
compia ~ infine ~ nell'interesse delle Forze

armate della Patria.
Ad esse ~ che sanno supplire le deficienze

materiali con la totale dedizione e lo spirito
di sacrilficio, esemplari e tradizionali caratte~
ristiche del soldato, del marinaio e dell'aviatore
d'Italia ~ va il nostro commosso, reverente
pensiero, ma ad esse deve, soprattutto, giun~
gere le certezza che il Parlamento ~ espres~

sione della volontà popolare ~ s'impegna a
sostenere le loro giuste richieste, nel segno
dell'ammirata e profonda riconoscenza che tutti
noi sentiamo verso chi ci garantisce all'ombra
delle bandiere il supremo hene della pace. (Ap~
plausi dalla destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Caldera. N e ha facoltà.

CALDERA. Signor Presidente, onorevoli ~O'l-
leghi, consentitemi che prima di tuttO', in que~
st'ora tarda, si debba fare un rilievO': il disin~
teresse o quasi dell',alta Assemblea ad occu..
parsi di uno dei bilanci dello Stato, che è il
più elevato e il più .pes.ante; è queHo che più
impone i maggiori s.acrifici al nostro Paese.
Sano in sO'stanza non poche decine di miliardi,
ma 516 miliardi, ai quali, nella Nota aggiun~
tiva, si dice che dovranno essere aggiunti ne]
corsa dell'esercizio altri 40, in modO' che si
arriverà ad una cifra camplessiva di 556 mi~
liardi.

Questa cifra cang-Iaba, se H sammate, i bi~
lanci di quattrO' a cinque dicasteri, anche di
sastanziale limpartanza e rilievO', quale quella
della Marina mercantile, che ha malta bisogna
di stanziamenti, quella del MinisterO' della
pubblica istruziane, quando in ItaUa vi è ancara
il 20 pe.r cent'a di reclute che si presenta
analfabeta, ,ed altri bilanci che hanna neces-
sità assaluta di essere integrati; came quella
della Giustizia!

Ora, quanda noi siama qui a trattare aI'ga~
menti catali, dobbiami prima di tutta pI'aspet~
tarci una questione: se veramente dI Ministero
della difesa affronta i prablemi che gli sana
demandati ,ai sensi della Castituziane repub..
blicana. N on vi è una sola vace del nastra
bilancia che stia a denotare, a canc.retare, a
perfezionare una sedie dii pravvedimenti che
valganO' a stabili.re il carattere esclusivamente
difensiva delle farze armate del nastrO' Paese.
Vi è in sastanza una esposiziane di cifre le
quali, se nan caratterizzanO' in ma da chiara
i presuppO'sti di una agg,ressiO'ne a di una of~
fensiva, hannO' il presupposto di una assaluta
inerzia e della mancanza di quella ,che davrebbe
essere il rinnavamenta efficac,e deUe Farze
armate. la mi domanda prima dii tutta e da..
manda al Signal' Ministra: 'per adeguare l'effi~
cienza delle Farze armate alla necessità di ade..
l'ire alle dispasiziani della Castituziane, che
cosa si è fatta al Ministe,ro, per la difesa civile?
N on crediate, onorevoli colleghi, che le guerre
che attualmente in forma di guerriglia si eser~
citana e vigano nel mando s,iana tali da legit~
timare in effetti il ,perieala di una canflagra.
zione tatale, gi.acchè vi è sempre nel cO'nfEtta
algerina qualche potenza che savvenziana ca~
lara che aspirano una buona valta aHa lara
indipendenza e nel conflitto tra l'sraele ed
Elgitta vi è sempre qua,lche patenza che aiuta
con il rifarnimenta dii uomini satta l'aspetto
di valantari, con rifornimento di armi e di
denaro queUa che è veramente il canflitta laca..
lizzata. Questi nan sona centri di perko[a per
una canflagraziane mandiale, ma sana indub~
biamente indici di quei sussulti che debbana
p,recanizzare e precanizzano esclusivamente
all'equilibria di tutti i Paesi del monda. Ma
quando nai consideriamO' che vicino a questi
piccali focalai di guerriglie a di gue~re loca[iz..
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zate mettiamo una parola quale potrebbe essere
« bomba atomica », voi avete qualcosa di apo~
calittico che dovrebbe far molto pensare. .che
cosa ha fatto per il nostro Paese il Ministero
della ,difesa civile? Si è forse adeguato a quello
che hanno stabi1ito per esempio la Ge,rmania
occidentale e 1.aGermania orientale, in pre'vd.~
sione di un pe,ricolo, pur avendo la certezza
che il conflitto non scoppierà? La Germania
occidentale ha già dato disposizioni perchè
tutti i costruttori e gli impresari edili non
possano far luogo alla erezione di fabbricati
se non hanno nel fondo dei ricove.ri adatti per
ogni patenziale di bombe. Che cosa ha fatto
il nostro Paese per quanto riguarda la prate~
zione dalle radiazioni atomiche che sono tanto
mortaH e il cui ~ef.fetto si p.rofila e si proietta
mo'lto innanzi negli anni? Che 00sa ha fatto
pèr i ric.ov,eri, che cosa ha fatto per la pro~
tezione? Che cosa ha fatto il nostro Ministero,
il nostro G.overno in genere per stabilire e
disporre il frazionamento e la dispersione degli
stabilimenti industriali come hanno già fatto
la Russi,a e la Germania accidentale? Dove
sono i nostri stabilimenti principali? Dove
erano una volta, dove tutti sanno che ci sono,
dove non vi è bisogno di spionaggio per s,tabi~
lire dove sono gli stabilimenti .che producono
le materie prime e gli stabilimenti che ela~
barano le macchine sia beUiche che non bel~
liche; ,che cosa ha fatto il nostro Mini'stero?
Niente. E cosa faremmo noi in caso di sbarco
aereo sulle nastre coste? Che cosa vi è di con..
creta ~he possa tranqui'llizzare la popol,azione
civile? Dunque, riassumendo, di fronte al pra~
blema imponente della difesa civile noi non
siamo neanche ,capaci di copiare quello che
hanno fatto Paesi dell'occidente e cioè costruire
ricoveri adatti, riparazioni, protezioni adatte
per le radiazioni. N on abbiamo provveduto alla
dispersione degli stabilimenti industriali, nan
abbiamo provveduto neanche lontanamente aHa
difesa eventuale da uno sbarco ~aereo. Dunque
noi siamo in condizione oggi di con.siderare
quale è la posizione particolare delle nostre
Forze armate come se si trattasse semplice~
mente di una oper:azione di revisionamento di
quella che è la figura del sold.ato, deH'uffi~
dale. Tanto l'uno come 'l'altro sono economi..
camente mal pagati. Il pragresso si nota in

tutte le Forze armate sp,ecialmente per quanto
riguarda i sold.ati. Sono ben vestiti, ed1.kati, SI
comportano bene, sono benvoluti dai superiori.
Bisogna riconoscer lo, ma non abbiamo ancara
fatto quella che è la fi'gura del soldato. Mi
ricordo che nell'intervento dell'anno scorso
pregai il Ministro che desse disposizioni per~
chè a tutti gli ufficiali venisse distribuito un
testo della Costituzione italiana e si facesserO'
dei corsi particolari a/gli ufficiali e sottuffi~
ciali ar,rivando persino ai saldati perchè tutti
sapessero quali sono i loro dO'Veri e i loro
d,iritti.

Oggi purtrappo questa distribuzione non è
stata fiatta; il soldato non è in possesso deiUa
Costituzione italiana. Sono spese che si potreb~
bero affrontare con una certa faci,lità e sareb~
be.ro indubbiamente utili. Forse taluno ;potrebbe
osserv,are: mà avete già detto che il 20 pe,r
cento delle reclute nel 19,54 si è presentata in
st,ato di analfabetismo e perlCÌò non sarebbero
in gr:ado di leggere la Costituzi,one. Non vi è
idea più fallace di questa, perchè quando H sol..
dato sa che oltre i doveri gli spettano anche
dei diritti state pur certi che i coUeghi, i
,commilitoni, sarebbe.rO' sempre pronti a dar
lezione ai compagni che sarebbero sempre
pronti ad ascoltarli. Un'altra cosa varred. dirvi,
signor Ministro, che riguard,a sempIle l'edu~
cazi,one del soldato, non il benessere mater:iale

de'l soldato ma l',educazione spirituale del so,l.
dato. Per ,cui non solo si dovrebbero fare delle
chiare lezioni sullo spir,ito della libertà e della
indi,pendenza del nostro Paese ma metter bene
in testa ai componenti delle nostre Forze ar~
mate ,che sola un impiego difensivo è queHo
che garantisce veramente la loro efficada ed
il loro senso di equiUbrio, !>aloro tranquillità
e quella delle loro famiglie. ,Quando i soldati
sapessero che non dovranno essere più impie~
gati oltre i c,onfini del nostro Paese come tante
voIte è successo, .oltre i mari lontani, nelle colo~
nie che purtroppo hanno dissanguato l'EraI'iio
e che hanno fatto perdere migliai,a e migliaia
di soiJ.dati italiani, 'quando fo.sse,ro certi e aves~
sera la sicurezza che il loro impiego patrebbe
avvenire solo per difendere il suo'10 della Pa~
tria e il ,loro focolare, voi avreste uno spirito
molto più elevata di quello attuale, che è già
buono ma che potrebbe arrivare più in là. Ma
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tutta ciò dipende dagli istruttori, dagli 'Uf~
ficiali, dai sattuf'ficiali, i quali davrebbera es~
sere calti, 'carne diceva il maresciallo Messe.
Di sattufficiali ve ne sana di calti e di nan
calti pur essendo. esperti nel laro mestiere
delle armi; quanda nai facessimo dei carsi
particalari ai sattufficiali e agli ufficiali per
istruirli esattamente e fare camprendere lara
le narmedel vivere civile e p'rime fra tutte
quelle del1a Castituziane, avremma la tran~
quillità assaluta che veramente si può can~
tare su uamini che al momento. buo.na sa~
rebbera pranti a difendere can efficacia il
suola del nastra Paese.

Ricordatevi, bisagna trattare bene non sala
gli ,appartenenti alle Forze armate ma anche,
e più che altra can deferenza ed asse,rvanda
le leggi, gli ausiliari delle Farze armate, voglia
di!"'e i dipendenti civiU. Vai sapete che vi è
quella legge parti'cal,are del 27 febbraia 1955,
n. 53, di cui si è anche abusato, che riguarda
l'esada valantaria, per effetto de'l1a quaiie più
di 8 mila persane hanno usufruita della pas~
sibilità di uscire dalla amministraziane. Malti
altri nan ne hanna usufruita, e nan per lora va~
lantà, ma pe.rchè i superiari nan li hanna
lasciati a nan li lasciana anda!"'e. E qui ad'fer~
ma, senza tema di smentita, che neill'aspedale
miEtare di Verana, ben 14 civili hanna daman~
data l'esada valontario ma le relative domande
sana tutte p,artite per il Ministero della difesa
con il parere negativo.

TA VIANI, Ministro della difesa. Vual dire
che erana mo~ta bravi e nan sapevana carne
sostituirli . . .

CALDERA. Allara v,inca}.ate la lora pasi..
ziane.

TA VIANI, Minist1"o della difesa. Ha ragione,
s'enatare Caldera; ci sana malti ~he sono vin
calati a termine.

CALDERA. Ed allara nan si garantisce l'in~
teresse di questi individui pretendenda che
essi cantinuina a prestare servizia.

TA VIANI, Ministro della difesa. È mia in~.
tenzione di presentare una iiegge che pe,rmetta
la riassunz,ione di almena il 20 per centa di

quelli che vanna via paichè dove c.i sona gli
arsenali funziananti Testiamo scaperti. (Inter~
ruzione del senatore Mancinelli). Per quanta
rIguarda il mio Mini,st,era passa dirle che in~
vece d.i 70 mila persane ne davrebbe.ra restare
salo 50 mila.

MANCINELLI. Ma in sede di legge dffiega
nan avete detta cosÌ.

TAVIANI, Ministro della difesa. N ai ab..
biama bisagna di 35 mila persane ed ora ne
abbiama 70 mila. Sala se il personale fasse
ridatta patremma fare il contratto fissa.

CALDERA. La questiane che hasol'levata,
carne il riohiama della legge del 27 febbl'aio
1955, investe particalari questiani palitiche e
giuridiohe che sana meritevoli di una seri~
cansiderazione.

Il cantratta a te.rmine è una fi'gura giuridica
che il Cadice dvile nan cantempla ed è un
rapporta di lavara che mette il lavaratare av~
ventizio a straardinaria in bana del ,Ministera.
Ora, se colui il quale si trava in questa can~
diziane damanda per)a legge deii 1955 t'esada
valantario, mette il Ministera in ,condizione di
esercitare a mena la fa.caltà che gli de.riva dailla
stipulaziane del cantratta a termine, ma IT1en~
,tre tale cantratta non dà alcun diritto al la~
varatare di lasciare H lavaro, tale lavara deve
essere aODItnaanato per araine aen.v.rmister6:~~

Quattordici dvitli dell'ospedale di Verona
che hanna fatto la damanda per andarsene han~
na ricevuta una rispasta negativa.

TAVIA'NI, Ministro della difesa. No, parer-e
negaUva. Vual dire che noi daremo. ,la rispasta
pasitiva.

CALDERA. Speriamo. Ma ve ne sano altri
70 delJa direziane di artiglieria di Verona che
nonostante abbiano fatta la domanda da mesi,
nan ricevana la rispasta, nan sala, ma calora
che hanno attenuto l'esada volontaria atten~
dona ancara invana, specialmente 'alI Reparta
vestiari a e recuperi, Ila liquidaziane che loro
campete.

,È inutile che si dica che nan vi sano denari

e che il bilancia nanprevede una spesa così
grossa, perchè una i\Talta che vi è l'abbligo le..
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gale di corrispondere questa indennità, biso
gna assolutamente darla. Io penso che effetti.
vamente il Ministro dica che con ~'esodo vo~
lontario si depaupera anche la massa di coloro
che sono veramente tecnici e sono queUi che
rendono di più; e me ne rendo ragione. Al.
l'arsenale di Taranto, per esempio, SDno art~
tualmente in servizio 6 tecnici effettivi, come
ra.daristi. Questi 6 tecnici specializzati nel mon~
taggio e funzionamento del radar hanno ri
'chiesto l'esodo vDIontario. Perchè? Intanto,
perchè lo stipendio è molto modesto, sono 36,.
38 mila lire, .equand'o si tratta di salire a bordo
per collaudare H radar che essi hanno ripa.ra~
to ed hanno collocato, non sono loro che vanno
a bordo, non sono questi 6 radaristi, ma sono
i marescialli, sono gli ufficiali i quali hanno di.
ritto ad una indennità p'artico~are di collaudo;
la prendono gli ufficiwli e i sottuffidali e non la
percepiscono invece i radaristi. Costoro dun~
qu.e hanno chiesto l'esodo volontario. L'ammi.
raglio del'l'arsenale di Taranto ha mandato a
chiamare questi 6 tecnici ed ha detto: perchè
volete andar via? Noi -ci interesseremo perchè
vi sia una ricompensa maggio,re, ma costoro
trov.erebbero facilmente presso altre industrie
del Nord Ja possibilità di guadagnare il dop
pio di que<llo che percepiseono lavorando alle
dipendenze del Ministero della difesa.

Per quanto riguarda la posizione particola~
re di questo bilancio, p.roprio oggi che spira
aria di effettiva distensione, giacchè i cDlloqui
e i travasi di personaHtà da un Paese aU'altro,
gli incontri di uomini responsabili si susse~
guano, oggi che la smobi.litazione di una 'Parte
delle Forze armate è un fattD effettivo (in
quanto in Bulgaria, in Russia, in Francia, in
Inghilterra e negli stessi Stati Uniti d'Ame~
rica si pensa a mandare a ,casa una parte delle
Fo.rze armate e si fa del tutto per impedire
che ,si aumenti il numero dei disoccupati), io
mi domando pN'chè proprio l'UaiJia, questo
ricco Paese, questo Paese che ha il denaro p.er
le strade, questo Paese ,éhe ha l'oro da buttar
'Via, da 3 o 4 'anni a questa parte continui ad
aumentare 1e ,spese del Ministero della dif.esa.
Ricorderete che erano 200 miliardi nel 1953,
anno in cui un bel momento occorse una spesa
s,traordinaria, la quale av,rebbe dovuto durare
semplic,emente per un esercizio, tanto è vero

,che il nostro Pre,sidente Merzagora, che se~
deva allora qui in Senato ,come senatore, di.
ceva e poi scriveva sul « Cor,riere della Sera» :
Se buttiamo nella f'auci del buldog della 'guerra
questi altri 250 miUardi non resterà più la
possibilità di normalizzare la posizione de~ no~
stro Paese. Eppur.e i 250 miliardi non sono
stati speciali e straordinari per un solo anno,
ma sono diventati normali nell'anno successivo,
nel bi'l'ancio del 1954, nel 1955 ed anche nel
1956. Quindi bisogna effettivamente dire che
in questo ,paese, il quwle impiega quasi il 20
per cento del prop,rio reddito nelle spese della
difesa, vi è qualche cosa che non rfunziona, che
non va; non 'è sensibile al richiamo deUa pa~
'ce, non è sensibile a quelli che sono i soffi di
fraternità che vengono da destra e da sinistra,
non vi è possibilità di metterci d'accordo. D"al~
tronde vi è un'altra parola che ci proviene dal
Presidente della Repubblica pronunciata nei
discorsi di New York e di Ottawa. ne Presi~
dente ha detto: «n riarmo è un lusso tragico
che non ci possiamo as'solutamente permet~
tere ».

TA VIANI. Ministro della difesa. Domani
nella mia risposta le leggerò anche il seguito.

CALDERA. Ma la base è quella che serve.

TA VIANI, Ministro della difesa. Legga tutte
e due 'le pagine del discorso stampato, legga
le due pagine sul pericolo dell'armamento so..
vietico e della fo.rza sovietica.

CALDERA. n pericolo c'è in quanto noi ce
lo raffiguriamo.

TA VIANI, Ministro della d'ifesa. Qui ora
non si tratta di posizioni politiche. Voi citate
una Erase del ,capo dello Stato ed io vi dieo:
leggete il testo integrale del discorso del Capo
deHo Stato, e vedrete che non c'è solo quella
frase.

CIANCA. Ma quella frase c'è, 'col suo pre~
ciso significato di indirizzo politico.

TA VIANI, Ministro della difesa. Si indica
l'indirizzo politico opposto, cioè la necessità
dell'armamento.



Senato della Repubblica

CGCXCI SEDUTA

II Legislaturft~ 15952 ~

18 APRILE 1956DISCUSSIONI

CIANGA. Ma si parla di tragico lusso.

TA VIANI, Min1;stro della difesa. Ma così ~o
chiamo anche io, tutti d'aecordo su questo.

CIANCA. Ma il concetto di lusso esclude
la necessità, perchè il lusso è. il superfluo.

TA VIANI, Ministro d;eUa difesa. Questa è
una critica che lei fa al Capo dello Stato.

CIANCA. Io dico che il Capo dello Stato sa
quello che dice.

CALDERA. Io ho citato la frase che è pre..
supposto e fondamentD di tutta la politica che
segue il nostro Presidente, con una lungimi.
ranza veramente encomiabile nella ,quale ab.
.biamo anche molta fiducia. Dobbiamo tener
conto del fatto ,che quel discorso il Presidente
non Jo pronunciava in un Paese dell'Oriente.
ma ne.gli Stati Uniti e nel Canadà, dove do.
veva domanda.re degli aiuti anche per poten~
ziare le forze armate. Io mi auguro però che
gli scambi tra i responsabili governativi e i
Gapi di stato possano varcare tutte le cortine
di destra e sinistra, e che un 'giorno, come
oggi succede in Inghilterra, anche il nostro
P,residente possa parlare coi governanti dei
Paesi orientali. Gredetemi, quando i Cap-Ì sono
insieme a parlare e mettono insieme le loro
speranze, le loro gioie e i loro dolori, quando
penseranno aHa miseria da aHeviare, non ci
potrà essere altro che la speranza in un mi~
gliore avvenire, Ja speranza in un domani mi~
gliore di .quello che la vita ha elargito a noi
nei decenni scorsi. Se effettivamente, signor
Ministro, dobbiamo andare avanti in questo
senso, pensiamo aHa distensione, ma non nel
senso euforico della carta stampata, ma con
la profonda coscienza che la guerra non è ine~
vitabile, che la gU€!rra può e deve essere evi~
tata, deve essere bandita completamente, giac..
chè tutti i Paesi del mondo hanno nelle loro
Carte costituzionali stabilito il principio che
il loro esercito serve non ,per aggredire, ma per
difendersi. Si abbandoni il concetto delle fÙ'rze
armate aggressive: noi abbiamo la sicuxezza
che ve,ramente qualcosa ,si potrà ottenere.

I nostri soldati, dicevo prima, sono ben trat.
tati, Ma non sono ben trattati, come rilevo an~

che dalla relazione, i familiari dei militari alle
armi e dei richiamati alle armi. .Poche die~
cine di li.re per i genitori o ,le spose, qualche
lira per i figlioli. N on pot.reste, signor Mini~
stro, prendere accordi perchè dipendesse esclu~
sivamente da,l vostro dicastero il .pagamento
dei sussidi ai richiamati o ai chiamati alle
armi?

Sarebbe indubbiamente un beneficio, e un!:!.
maggiore snellezza. Quello che deriva dal Mi..
nistero dell'interno è sempre più farraginoso
e meno agile di quel10 ch~ non sarebbe il pa.
gamento immediato da parte del Ministero
della difesa o dal Municipio o attraverso i ca~
rabinieri.

Riprendo alcuni concetti espressi dal mare.
sciano Messe e a .cui ha risposto l'onorevole
Ministro, per quanto riguarda gli ambienti de~
mania,li. È ve.ro che le caserme non possono
avere più posto nel centro delle città p,er tante
ragioni igieniche, perchè sta bene che il sÙ'l~
dato venga tenuto isoJ.ato per quanto possibile
la maggior parte del giorno e soltanto. la li..
bera ~scita deve immetterlo ne'lla società e tra
i civili. Vi sono però molte caserme anche oggi,
specialmente nella mia città, o manwfatti mi~
litari i quali potrebbe.rÙ' essere sdemaniaJiz..
zati e restituiti alle autorità comunali. Voi sa.
pete che a Verona vi è un arsenale costruito
nel 1838 dall'Austria, la quale curava molto
bene gli interessi dei propri servizi militari,
ma che oggi è ,completamente superfluo. Basti
pensare 'che la maggio.r parte del lavoro de,gli
artigiani e degli impiegati si esplica nel fare
le cassette di ordinanza degli ufficiaH, lari~'
parazione dei carretti di qualche r,eparto , dei
teloni, ma qualco'sa di sostanziale all'arsenale
di Verona non si fa. La città poi è circondata
da mo'Ite fo.rtezze, ,le quali erano una volta de..
positi di munizioni. Là ci vanno le famiglie
dei senza tetto, che purtro.ppo da noi sono an~
cora moUe; invadono Ie «poterme », strano
nome che non si sa da COBaderivi, dove una
volta erano custodite le munizioni particolari
dell'esercito ungherese. Sono cir,ca una ventina
di forti che potrebbero essere benissimo ab.
bandonati dall'esercito e lasciati al comune di
Ve.rona, che ne ha molto bisogno o. per [a de..
moUzione o per il piano regolatore {) per la
vendita del materiale di cui sono costruiti.
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.Per concludere, mi auguro che veramente
una spirito ancora migliore animi le nostre
truppe, tanto più se potrà p.rendere strada la
proposta di una riduzione della ferma, vera--
mente ,sentita. Io osserva spes'so la vita netJe
caserme, e sento molti veneti, per esempio,
che sono a.cquartierati nelle casermette di MO'r..
torio. Io vor.rei invece .che le reclute it~liane
fosse,ro sventagliate in tutte le regioni, che
quelli del Nord fassero mandati in Sicilia o
in Sardegna e quel[i di Sardegna e Sicilia fos~
sera mandati al Nord per la conoscenza reci-
proca degli italiani. Invece so che purtroppo
il Ministe.ro è malto .sensibile alle pressioni dei
pare,nti e degli amici, affinchè i militari ,restino
vicini alle loro famiglie. DO'bbiamo superare
questa forma di «gonnellismo» came si chia .
mava 'una valta. Il soldato di vent'anni deve
canoscere tutto il paese, deve andare lontano,
lontano, in Sicilia, in Sardegna, in queste me~
ravigliose re.gioni che hannO' tradizioni mili~
tari potenti e hanno dato migliaia e centinaia
di marti nelle gue.rre che purtroppo sono state
,condotte e che speriamo nan ritornino più.

Signor Ministro, io vi ho riassunto breve..
mente qual'è il mio pensiero su questo tragico
lusso del bilimcio de'l Ministero della difesa.
Un mio amico generale, ch~ non è un 'Vecchia
generale di 80, 90 anni, ma è un giavane, il
quale è cultare p.erspicuo di scienza militare,
mi diceva che H bi'lancio sottoposto al nostra
esame contempla voci delle quali 'la metà po..
trebbe essere avulsa per una buona ammini..
strazione. Basterebbe, egli diceva, rinnavare
dalle fandamenta le strutture della nastra
compa,gine della difesa; basterebbe rinnovare
con lo spirito, più che con 'le .cose, queiHo che
è il ,sentimentO' delle nostre Forze armate.

Io mi augura, signor Ministro, che e:ffettiva~
mente vi incamminiate su questo terreno, e
che quest'O terreno possa essere veramente di
sollievo ,per quello che è il nostro disgraziato
Paese. la, che parlo a nome del gruppo socia--
lista italiano, vi esprimo sinceramente l'augu-
ria che possiate rivedere le posizioni economi..
che degJi. ufficiali e sottufficiali, perchè e,ssi
hanno bisogno di essere meglia trattati. Le
esigenze della vita al giorno d'oggi ~ l'indice
della vita continua a crescere continuamente e
gli ufficiali, come i sottufficiali, hanno bisogno
di un certo decprQ di vita ~ non possono es~

sere continuamente bistrattati, ma debbono es..
sere pO'rtati avanti, col beneficio economico.
Avrete allO'ra la gioia ed H conforto di avere
del1e Forze a.rniate che rispondano aUe esigen..
ze del nostra Paese. (App,lausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Poichè non vi sono altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus.
sione generale.

Rinvio il seguito della discussione alla pros..
sima ,seduta.

Per la discussione di una mozione.

NEGRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoUà.

NEGRI. NeU'ultima seduta della scorsa set..
timana ho avuto l'onore di presentare, insieme
al senatore Giua e ad altri colleghi, una ma..
zione relativa ad una certo indirizzo di poli~
tica industriale del Governo in materia di
Aziende I.R.I., e la sera stessa ha avuto l'onore
di sollecitare la discussione di 'questa mozione.
Ho avuto assicurazioni, in un primo tempo,
che il Go'Verno, av.rebbe fatto conasce.re a11a
Presidenza del Senato quandO' intendeva pren..
dere in .cansideraziane la maziane, ma questa
rispasta nan ci è pervenuta.

PRESIDENTE. J.Ìnvita l'onorevole Ministro
deHa difesa a riferire al MinistrO' campetente
la richiesta del senatare Negri.

TA VIANI, Ministro della difesa. Rife.rirò
a;l Ministro de'll'industria e del cammercio.

NEGRI. Da una settimana i Ministri si im..
pegnano a riferire!

TA VIANI, Ministro della difesa. Più che ri..
ferire al MinistrO' competente nan passa fare!

PRESIDENTE. Onarevale Ministro, la .pre.
gO' di ,ri/ferire anche che ta'le richiesta è stata
avanzata due valte, ma che ad essa nessuna
risposta è stata finara data.

NEGRI. A .'scanso di equivO'ci, vorrei preci~
sare all'anarevale ministro Taviani, na.tural~
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m,ente perchè riferisca, che non si tratta sem-
plicemente e puramente di una richiesta di
sganciamento del1e aziende I.R.I., perchè a taile
p,roposito ,il Gove.rno potrebbe ec.cepire che si
tratta di argomento ora in discussione alla
Camera dei deputati collegato al dibattito per
l'istituendo Ministero delle Partecipazioni. Si
tratta invece di una richiesta più ampia di cui
la richiesta di sganciamento dell'I.R.I. è una
parte, ma che riflette l'indirizzo partico~are
di politica industriale che noi proponiamo., an~
che in vista del processo di automazione e di
utilizzazione deE'energia nucleare.

Annunzio di interrogazioni.

,PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro..
gazioni pervenute alla Presidenza.

'CARMAGNOLA, s,egr1etario:

Al Presidente del Comitato .dei Ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se è
a sua conoscenza il vivo e giustificato al~
la l'me diffusosi nel ceto agricolo, industriale,
commerciale e turistico delle provincie di Na~
poli e Salerno nell'apprendere che i lavori
per la costruzione dell'autostrada Salerno~
Pompei, completamente di quella Pompei~Na~
poli, sarebbero quanto prima sospesi, nono~
stante che il tratto più impegnativo e co~
stoso, quello Salerno~Cava, si trovi in via di
ultimazione.

Se può ~ come è augurabile ~ smentire
tale voce e, correlativamente, assicurare che
i lavori proseguiranno a ritmo accelerato fino
al loro completamento, non potendosi nean~
che per un istante supporre che ~ a pre~

sdndere daHa indilazionabile necessità di de~
congestionare l'enorme traffico sulla statale 88,

~ si possano lasciare in abbandono le opere
già eseguite, le quali, mentre testimoniano la
ammirevole perizia dei nostri tecnici, hanno
d'altra parte richiesto l'Ìmpiego di una con~
siderevole spesa (874).

PETTI.

Interrog.azioni
con richiesta di rispo'sta scritta.

Ai Ministri dell'industria e del ,commercio,
e del lavoro e della previdenza .sociale, per co~
noscere quali provvedimenti intendano adot~

tare nei confronti delle misure e dei metodi
antidemocratici attuati, dalle Direzioni d,elle
Aziende I.R.I. di Genova, diretti ad impedire
J'.esercizio del diritto di sciopero- ai lavoratori
dipendenti dalle Aziende stesse.

L'int,errogante si riferis,ce, in particolare, alle
misure applicate ultimamente dalla Direzione
dello stabilimento «Marconi» di Genova~Se~
stri P., consistenti in iUecite multe, con cui
sono sistematicamente e ripetutamente colpiti
i lavoratori in agitazione per riv€'lldicazioni di
carattere salariale.

L'interrogante ravvisa nelle suddette misure
applicate daUe Direzioni delle Aziende I.R.I.
genovesi una ,esplicita attuazione della politica
sinda.cale antidemocratica perseguita dalla Con~
findustria ed intensificata, con ,chiaro orie'llta~
mento politico, dopo ,la costituzione della cosid~
detta triplice intesa tra le associazio.ni padro~
nali dell'industria, del commercio e dell'agri~
coltura (2068).

NEGRO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere ,i mo~
tivi per i quali non è stato ancora incluso tra
le zone da finanziare per i benefici della legge
della montagna (.215luglio 1952, n. 991) il ba~
cino del fiume Pollina (Palermo), per il 'quale
provvedimento di classifica è in avanzato corso
di espl,etamento (2'0,69).

Russo Salvatore, GRAMMATICO.

Al Ministro del tesoro, per conoscere s,e e
quando ,potrà essere riconosciuta la pensione di
guerra alJa Signora Roselli Ida vedova Gattei.
Posizione 417738 (2070).

CAPPELLINI.

Ai Ministri del tesoro e dell',agricoltu.ra e
delle foreste, per sa,peù:'e:

1) quaE sono i motivi che appesantiscono
per il bilancio 195'6~57 la 'spesa per ii prezzo
politico del grano, mentre risulta da dati sta~
tistici che a fine giugno 1956 dovrebbero re,stare
nei depositi tra 2'0 e 25 milioni di quintali di
g,rano degli ammassi, oltre a qualche milio:g.e
di quintali di grano aequistato alll'estero, il
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che dov,l'ebbe metterci a1 sicuro anche contro
il ,peggior raocolto calcolahile;

2) se siano autentiche le notizie pubbli~
cate da agenzie di stampa e da giornali a pr'O~
posito dell'incremento della spesa per ammasso
e importazione di grano, per iI quale si pas~
serebbe da una spesa di 23,4 miliardi .per l'eser~
cizio in corso, ad una spesa di 46 mi'liardi;

3) per tali motivi i competenti uf,fici go.
vernativi che procedono all'acquisto del grano
aH'estero non tengono sufficiente conto delle
indicazioni e delle ,esigenze del mercato interno,
a causa di che risulta spesso intempestivo ed
insufficiente l'acquisto dei grani duri necessari
per la pastificazione; inconvenienti che 'potreb~
bero essere agevolmente 'Superati ove i sud~
detti uffici tenessero un ovvio contatto cOongli
organismi industriali e commerciali del ramo,
con reCÌ'proco vantaggio dell' Erario e del~
l'economia nazionale, nonchè dei consumatori
(2071).

TERRAGNI, ROGADEO.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando potrà essere definita la pratica di pen~
sione al nome di Longobardi Giuseppe di An~
gri (Salerno) Servizio indirette infortunati
civili n. 277250 (2072).

PETTI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando potrà essere definita la pratica al
nome Ganino Giuseppe di Angelo ~ Servizio
danni di guerra dell'estero (2073).

PETTI.

Al Ministro dei trasporti, premesso:

La sera del 13 corr., alla Stazione Roma~
Tiburtina, un passeggiero, fornito di regolare
biglietto fino a Trapani, prese posto nella
prima classe della «Freccia del Sud ». Il bi~
gli etto venne regolarmente vistato più volte
e trovato in piena regola.

Nell'ultima tappa ~ Palermo~Trapani ~

il passeggiero, venne invitato a pagare li~
re 675 ~ per differenza prezzo, essendo quello,
su cui viaggiava, un rapido. Il passeggiero
pagò protestando con ogni sforzo.

Si desidpra conoscere: 1) se la « Freccia del
Sud» è un rapido, 2) nell'affel'mativa, quali
provvedimpnti il Ministro intende adottare af~
finchè simili casi non abbiano a ripetersi (2074).

GRAMMATICO.

Al Ministro delle poste e delle tellecomuni~
cazioni, per sapere se non intenda promuovere
sollecitamente ai gradi superiori l'ufTIdo delle
Poste e dei Teleg,rafi di Tivoli.

Nell'anno testè decorso la città di Tivoli dai,
mo~teplici intensi traffici, comp'reso quello tu~
ri.stico, ha superato i 30.000 abitanti. Ha perciò
il diritto di avere una propria" dignitosa sede
per i migliorandi servizi deUa posta, dei tele.
grafi, del telefono e dei pagamenti per i pen~
sionati (2075).

MENGHI.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, giovedì 19 aprile,
alle ore 16,30, con il seguente ordine del
giorno:

1. Seguito della diSlcussione dei disegni di legge:
1. Stato di previsione della spesa del M~~

nisiero della difesa per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957 (1350).

2. CIASCA. ~ Esami di abilitazione alla
lirbera docenza (1392).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stera della marina mercanti1e pelr l'esercizio
TInanziaria dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957 (1352).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Istituzione, presso la Cassa di ;rispar~
mio delle provincie lombarde, con sede in
MHano, di una Sezione di credito per il
finanziamento di opere pubbUche e di im.
pianti di pubblica utilità (961).

2. CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).



~Senato della Repubblica

CCCXCI SEDUTA

~ 15956 ~

DISCUSSIONI

II 'Legislatura'

18 APRILE 1956

3: SALOMONE.~ Proroga di talune dispo~
sizioni della legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

IV. Discussione dei disegni di legge:

~. Assetto della gestione cereali e deri~
vati importati daU'este,ro per conto dello
Stato (51).

2. Acquisti all'estero per conto dello Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed
altri prodotti essenziali (52).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle .sostanze medicinali e dei p.re.
sidi medilCo~chirurgjci (324).

4. Trattamento degli impi'egati deHo Stato
e degli Enti pubblici, e,letti a cadche presso
Regioni ed Enti locali (141).

5. De'lega al Governo per l'emanazione di
nuove norme sulle documentazionÌ ammini~
,strative e sulla lega'lizzazione di firme (968)
(Approvato dal7n Camera dei deputa.t:i).

6. Modifica dell'articolo 1 della legge 3 ago~
sto 1949, n. 623, relativa alia concessione
aHa Valle d'Aosta della esenzione fiscale per
determinate me.rci e contingenti (1384) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

7. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166):

8. TERRACINIed aJtri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste ,cosidette dell'O.V.R.A.
(810- Urgenza).

9. ANGELILLI ed altri. ~ RivaJlutaziolIle
delle pensioni di guerra dirette (377).

V. 2° e 4° Elenco di petizioni (Doc. LXXXV
e Cl).

La se,duta è tolta alle ore 20,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'UfficIO ResocontI


